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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 4 agosto 2008, n. 24.
Modifica dei confini della Riserva naturale speciale del

Fondo Toce istituita con legge regionale 24 aprile 1990,
n. 51.

Il  Consiglio  regionale  ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente  legge:

Art. 1.

(Modifica dell’articolo 2, della legge regionale 24 aprile
1990, n. 51 “Istituzione della Riserva naturale speciale

del Fondo Toce”)

1. Il comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 51/1990, è
sostituito dal seguente:

“1. I confini della Riserva naturale speciale del
Fondo  Toce, incidente sui comuni  di Verbania, Gra-
vellona  Toce  e Baveno,  sono individuati nella carto-
grafia in scala  1:25000, facente parte integrante della
presente legge.”.

2. La cartografia di cui all’articolo 2, comma 1,
della l.r. 51/1990 è sostituita con la cartografia in
scala  1:25000 allegata  alla  presente legge.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino  Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data  a  Torino, addì 4  agosto 2008

p. Mercedes Bresso
Il Vicepresidente
Paolo Peveraro

Allegato A.
Cartografia in scala 1:25.000
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LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 471

Modifica dei confini della Riserva naturale speciale del
Fondo Toce .

- Presentato dalla Giunta regionale il 20 settembre 2007.

- Assegnato alla V commissione in sede referente il 25
settembre 2007.

- Sul testo sono state effettuate consultazioni.

- Testo licenziato dalla commissione referente il 24 gen-
naio 2008 con relazione di Mariano Turigliatto.

- Approvato in Aula il 30 luglio 2008 con 29 voti favore-
voli, 9 astenuti e 1 non votante.

NOTE

Il testo  delle note qui pubblicato è redatto al cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio Regionale al solo
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi-
ficate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi
delle leggi regionali nella versione storica e nella versione
coordinata vigente sono anche reperibili nella Banca Dati
Arianna sul  sito www.consiglioregionale.piemonte.it.

Nota all’articolo 1
- L’articolo 2, della  l.r.  51/1990, come  modificato dalla leg-
ge qui  pubblicata,  è il seguente:
“Art. 2. (Confini)
1. I confini della Riserva naturale speciale del Fondo Toce,
incidente sui comuni di Verbania, Gravellona Toce e Bave-
no, sono individuati nella cartografia in scala 1:25000, fa-
cente parte integrante della  presente legge.
2. Con la redazione del Piano naturalistico di cui al succes-
sivo art. 6, comma 2, possono essere individuate aree inter-
ne alla Riserva con differenti classificazioni, ai sensi
dell’art.  4  della legge regionale 4 giugno 1975,  n. 43 e suc-
cessive  modificazioni.
3. I confini della Riserva naturale speciale sono delimitati
da tabelle da collocarsi in modo che siano visibili da ogni
punto  di accesso e  che da ogni tabella siano visibili le due
contigue e portanti la scritta “Regione Piemonte - Riserva
naturale speciale  del  Fondo Toce”.
4. Le tabelle debbono essere mantenute in buono stato di
conservazione  e di  leggibilita’.".

Legge regionale 4 agosto 2008, n. 25.
Integrazione alla legge regionale 12 novembre 1986, n.

46 (Commissione regionale per la realizzazione delle pari
opportunità fra uomo e donna).

Il  Consiglio  regionale  ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente  legge:

Art. 1.

(Integrazione alla l.r. 46/1986)

1. Alla fine del comma 2 dell’articolo 5 della leg-
ge regionale 12 novembre 1986, n. 46 (Commissione
regionale per la realizzazione delle pari opportunità
fra uomo e donna) sono aggiunte le parole: “in
modo da assicurare la rappresentanza delle minoran-
ze”.

Art. 2.

(Disposizioni transitorie)

1. La Commissione regionale per la realizzazione
delle pari opportunità fra uomo e donna adegua la
composizione del proprio ufficio di presidenza e del
regolamento interno di funzionamento alle modifiche
apportate dall’articolo 1, dall’entrata in vigore della
presente legge.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino  Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data  a  Torino, addì 4  agosto 2008

p. Mercedes Bresso
Il Vicepresidente
Paolo Peveraro

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 532

Integrazione alla legge regionale 12 novembre 1986, n.
46 (Commissione regionale per la realizzazione delle
pari opportunità fra uomo e donna).

- Presentata dai Consiglieri Davide Gariglio, Mariange-
la Cotto, Maria Cristina Spinosa, Vincenzo Chieppa,
Agostino Ghiglia, Roberto Placido, il 3 aprile 2008.

- Assegnata alla VIII commissione in sede referente il
14 aprile 2008.

- Testo licenziato dalla commissione referente il 14 lu-
glio 2008 con relazione di Maria Cristina Spinosa, Ma-
riangela Cotto

- Approvata in Aula il 30 luglio 2008 con 37 voti favore-
voli e 1 non votante.

NOTE

Il testo delle  note qui pubblicato è redatto a cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi-
ficate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi
delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati
ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 5 della l.r. 46/1986, come modificato
dalla  legge qui  pubblicata,  è il seguente:
“Art. 5. (Attività della  Commissione)
1. La Commissione esercita le sue funzioni con piena auto-
nomia; può avere rapporti esterni e assumere iniziative di
partecipazione,  informazione e consultazione.
2. La Commissione elegge nel proprio ambito, a maggio-
ranza assoluta dei componenti,  un presidente, cui spetta di
coordinare i lavori della Commissione stessa, nonché due
vice  presidenti  con  voto limitato a  uno in modo da  assicu-
rare la  rappresentanza delle  minoranze.
3. La Commissione di norma svolge la propria attività in
sezioni di lavoro e a tal fine può avvalersi, temporanea-
mente, di  esperti  esterni.
4. I membri della Commissione e gli esperti, di cui al com-
ma precedente, che non siano Consiglieri regionali o dipen-
denti della Regione, hanno diritto per ogni seduta della
Commissione o delle sezioni di lavoro alla corresponsione
dell’indennità  prevista dalla  L.R. 2 luglio 1976,  n. 33.".
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Legge regionale 4 agosto 2008, n. 26.
Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2006, n. 29

(Proroga della destinazione a Parco naturale del Bosco
delle Sorti della Partecipanza di Trino).

Il  Consiglio  regionale  ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente  legge:

Art. 1.

(Modifiche alla l.r. 29/2006)

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale
7 agosto 2006, n. 29 (Proroga della destinazione a
Parco naturale del Bosco delle Sorti della Parteci-
panza   di Trino), le parole: “19 settembre 2008",
sono  sostituite dalle seguenti: ”19  settembre  2010".

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino  Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data  a  Torino, addì 4  agosto 2008

p. Mercedes Bresso
Il Vicepresidente
Paolo Peveraro

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 536

Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2006, n. 29 (Pro-
roga della destinazione a Parco naturale del Bosco delle
Sorti della Partecipanza di Trino).

- Presentato dalla Giunta regionale il 29 aprile 2008.

- Assegnato alla V commissione in sede referente il 5
maggio 2008.

- Testo licenziato dalla commissione referente il 22
maggio 2008 con relazione di Pier Giorgio Comella.

- Approvato in Aula il 30 luglio 2008 con 35 voti favore-
voli e 1 non votante.

NOTE
Il testo  delle note qui pubblicato è redatto al cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio Regionale al solo
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi-
ficate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi
delle leggi regionali nella versione storica e nella versione
coordinata vigente sono anche reperibili nella Banca Dati
Arianna sul  sito www.consiglioregionale.piemonte.it.

Nota all’articolo 1
- L’articolo 1, della  l.r.  29/2006, come  modificato dalla leg-
ge qui  pubblicata,  è il seguente:
“Art. 1. (Proroga)
1. La destinazione   a Parco naturale attribuita, ai sensi
dell’articolo 1 della legge regionale 19 agosto 1991, n. 38
(Istituzione del Parco naturale del Bosco delle Sorti della
Partecipanza di Trino), al territorio del Bosco delle Sorti
della Partecipanza, individuato dall’articolo 2 della legge
medesima, è  prorogata fino  al 19 settembre  2010.

Legge regionale 4 agosto 2008, n. 27.
Modifica della legge regionale 7 agosto 2006, n. 30

“Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali (CAL)
e modifiche alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34

(Riordino  delle funzioni e dei  compiti amministrativi
della Regione e degli Enti locali)”.

Il  Consiglio  regionale  ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente  legge:

Art. 1.

(Modifica dell’ articolo 2, comma 1, lettera e) della l.r.
30/2006)

1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 2 della
l.r. 30/2006  è  sostituita  dalla  seguente:

“e) 13 rappresentanti di comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti, di cui 3 rappresentanti di
comuni montani;”.

Art. 2.

(Modifica dell’ articolo 4 della l.r. 30/2006)

1. Il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 30/2006 è
sostituito dal seguente:

“2. Sono  elettori i sindaci dei  comuni  del Piemon-
te, i presidenti delle comunità montane e collinari,
due consiglieri per ogni comune, uno di maggioranza
e  uno  di  opposizione.”.

2. Il comma 3 dell’articolo 4 della l.r. 30/2006 è
sostituito dal seguente:

“3. Sono eleggibili i sindaci, i presidenti delle co-
munità montane e collinari, nonché i consiglieri dei
comuni designati in  base al  comma 2.”.

Art. 3.

(Modifica dell’ articolo 5 della l.r. 30/2006)

1. Al comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 30/2006 le
parole “Con deliberazione del Consiglio regionale,
su proposta dell’Ufficio di Presidenza” sono sostitui-
te dalle seguenti: “Con deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza”.

2. Al comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 30/2006 le
parole “il numero delle sezioni elettorali per ogni
provincia”  sono  soppresse.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino  Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data  a  Torino, addì 4  agosto 2008

p. Mercedes Bresso
Il Vicepresidente
Paolo Peveraro

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 548

Proposta di legge di modifica della legge regionale 7
agosto 2006, n. 30 “Istituzione del Consiglio delle Auto-
nomie locali (CAL) e modifiche alla legge regionale 20
novembre 1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e dei
compiti amministrativi della Regione e degli Enti loca-
li)”.

- Presentata dai Consiglieri Davide Gariglio, Vincenzo
Chieppa, Mariangela Cotto, Roberto Placido, Maria
Cristina Spinosa il 3 giugno 2008

- Assegnata alla VIII Commissione in sede referente il 6
giugno 2008
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- Testo licenziato dalla Commissione referente il 30 giu-
gno 2008 con relazione di Mariangela Cotto

- Approvata in Aula il 30 luglio 2008, con emendamenti
sul testo, con 33 voti favorevoli e 1 non votante

NOTE
Il testo delle  note qui pubblicato è redatto a cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi-
ficate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi
delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati
ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 2 della l.r. 30/2006, come modificato
dalla  legge qui  pubblicata,  è il seguente:
Art. 2 (Composizione)
1.Il  CAL  è composto da:
a)i  presidenti  delle  province  della  Regione;
b)i  sindaci dei  comuni capoluogo  di  provincia;
c)5  presidenti  di  comunità montane;
d)2 Presidenti  di  comunità collinari;
e)13 rappresentanti di comuni con  popolazione superiore a
5.000 abitanti,  di  cui  3  rappresentanti di  comuni montani;
f)20 rappresentanti di comuni con popolazione inferiore o
uguale a 5.000 abitanti, di cui 11 rappresentanti di comuni
montani  e  9 rappresentanti di  comuni non  montani;
g)i presidenti regionali delle associazioni rappresentative
degli enti locali: ANCI, ANPCI, Lega Autonomie Locali,
UNCEM, UPP qualora non ricoprano una delle cariche di
cui  alle  lettere a),  b), c),  d)  e),  f).
2.I componenti di cui al comma 1, lettere c), d), e) ed f)
sono  eletti secondo  le  modalità descritte all’articolo 4.
3.Alle sedute del CAL partecipano senza diritto di voto il
Presidente della Giunta regionale e il Presidente del Consi-
glio regionale, l’assessore regionale competente in materia
di enti locali, gli assessori competenti nelle materie all’ordi-
ne del giorno della seduta e i presidenti delle commissioni
consiliari  interessate.

Note all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 4 della l.r. 30/2006, come modificato
dalla  legge qui  pubblicata,  è il seguente:
“Art. 4. (Modalità di  elezione)
1.I componenti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c),
d), e), f) sono eletti in collegio unico regionale sulla base
di sezioni elettorali provinciali con sistema proporzionale
su liste uniche regionali, una per ciascuna categoria. L’asse-
gnazione dei seggi avviene con il sistema dei quozienti
elettorali  interi  e  dei più alti  resti.
2.Sono elettori i sindaci dei comuni del Piemonte, i presi-
denti delle comunità montane e collinari, due consiglieri
per ogni comune, uno di maggioranza ed uno di minoran-
za.
3.Sono eleggibili i sindaci, i presidenti delle comunità mon-
tane e collinari nonché i consiglieri dei comuni designati in
base al  comma 2
4.Le elezioni di cui al comma 1 si svolgono entro cento-
venti giorni dalle intervenute elezioni per il rinnovo del
Consiglio regionale,   su convocazione del   Presidente del
Consiglio regionale. L’atto di convocazione definisce le mo-
dalità  di  svolgimento delle  elezioni.
5.In attuazione dell’articolo 13, comma 2, dello Statuto,
ogni lista elettorale comprende, a pena di inammissibilità,
candidati di entrambi i sessi nella percentuale minima di
un  terzo.
6.Il Consiglio regionale, con la deliberazione  di  cui all’arti-
colo 5, comma 2, disciplina i casi  in cui  non sia  oggettiva-
mente possibile garantire il rispetto dei limiti previsti dal
comma 5. “.

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 5 della l.r. 30/2006, come modificato
dalla  legge qui  pubblicata,  è il seguente:
“Art. 5. (Modalità di  svolgimento delle  elezioni):
1. Ogni elettore esprime una sola  preferenza.
2. Con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di svolgimento
delle elezioni e quanto non previsto dalla presente legge.
In particolare, sono disciplinate le modalità di presentazio-
ne e formazione delle liste, il  numero minimo di candidati
per ogni lista e il numero massimo che non può comunque
essere superiore al doppio degli eleggibili, le modalità di
proclamazione degli  eletti  e le  eventuali surrogazioni.
3. Risultano eletti i candidati che hanno riportato il mag-
gior numero di preferenze. A parità di voti, prevale il can-
didato  più  anziano  di  età.".

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
36-9362

L.R. 21/97 e s.m.i. - Capo VI - Artigianato Artistico e
Tipico di Qualita’ - Art. 31 - Approvazione del progetto
“bottega scuola” per l’anno 2008/2009 e relativo bando.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare, secondo le considerazioni e i principi
delineati  in premessa, il  progetto  per l’anno 2008/2009
di una quota indicativa di n. 100 esperienze di “botte-
ga scuola”, da articolarsi sul territorio regionale, al fine
di coniugare l’intervento orientativo con il tirocinio
formativo, rivolto alle imprese dell’Eccellenza Artigiana
dei settori Legno, Restauro ligneo, Ceramica, Metalli
pregiati pietre dure e lavorazioni affini, Vetro, Stampa
legatoria restauro, Tessile arazzi ricamo e abbigliamen-
to, Strumenti musicali, Metalli comuni, Altre attivita’,
Alimentare (Cioccolato caramelle torrone, Pasticceria e
Gelato, Caseario, Distillati, Liquori, Birra e prodotti di
torrefazione, Gastronomia e prodotti sotto vetro, Pasta
fresca, Panificazione, Salumi) nonchè delle aziende dei
settori Conservazione e restauro in edilizia e il settore
Decorazione su manufatti diversi a patto che, alla data
di scadenza del presente bando, le aziende concorrenti
siano in possesso del riconoscimento di eccellenza arti-
giana o, comunque, ne abbiano effettuata regolare ri-
chiesta;

di individuare nell’A.T.S. Bottega Scuola Piemonte
la rappresentanza unitaria delle agenzie formative:
Agenzia dei servizi formativi della Provincia di Cu-
neo-Consorzio (AGENFORM); Associazione Scuole
Tecniche San Carlo; FOR.AL Consorzio per la for-
mazione professionale nell’Alessandrino; Scuola Arti-
giani Restauratori; Confartigianato Formazione; Ca-
saform; Ecipa Piemonte, sulla scorta delle esperienze
positive sin qui maturate e sulla base del rapporto
professionale e di collaborazione ormai consolidati, il
soggetto unitario capace  di gestire la complessità del
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progetto “bottega scuola” e pertanto di tutte le fasi
ad  esso  inerenti;

di approvare il Bando per la partecipazione al
progetto Bottega Scuola 2008/2009 allegato alla pre-
sente deliberazione (allegato A) per farne parte inte-
grante, formale e sostanziale, contenente criteri e
modalità per l’individuazione di un numero indicati-
vo di 100 imprese dell’Eccellenza Artigiana dei set-
tori sopra  indicati;

di dare mandato all’ A.T.S. Bottega Scuola Pie-
monte, promotore delle fasi di orientamento e tiroci-
nio formativo, in concorso con le imprese prescelte
e le associazioni artigiane di categoria, di individua-
re, attraverso i canali del reclutamento, i giovani
eventualmente interessati e motivati al progetto, an-
che con  una  valenza  territoriale.

Con ulteriori provvedimenti dirigenziali saranno
definiti il progetto didattico, la tempistica e le moda-
lità di tipo organizzativo e gestionale delle attività di
monitoraggio e tutoraggio, il coordinamento e il con-
trollo delle attività sopra dette dell’ A.T.S. Bottega
Scuola Piemonte, oltre alla predisposizione della mo-
dulistica necessaria per l’attuazione del bando  di cui
all’  allegato A) della  presente  Deliberazione;

Inoltre, con apposita determinazione dirigenziale si
provvederà all’impegno della somma di euro
900.000,00 sul capitolo n. 188677/08 per la gestione
del progetto “bottega  scuola”  2008-  2009.

La somma di euro 900.000,00 sarà erogata a  favo-
re dell’A.T.S. Bottega Scuola Piemonte che la vinco-
lerà in base all’articolazione degli interventi previsti
ai punti  1), 2) e  3).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’ art. 61  dello Statuto e dell’art. 14  del  D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Bando per la partecipazione al progetto “Bottega Scuo-
la” riservato alle imprese dell’ eccellenza artigiana (anno
2008-2009)

PREMESSA

La Regione Piemonte, per il 2008/2009, nell’ambi-
to  delle iniziative mirate  all’attuazione  dell’istruzione
e addestramento artigiano (art. 31 della L.R. 21/97 e
s.m.i.)  promuove,  sulla  scorta dell’esperienza positiva
attuata negli anni passati, il progetto “bottega scuo-
la”, coinvolgendo, per un periodo di mesi sei, un
numero indicativo di 100 imprese (disposte ad ospi-
tare in azienda altrettanti giovani) operanti nei setto-
ri Legno, Restauro ligneo, Ceramica, Vetro, Pietre
dure e lavorazioni affini, Stampa legatoria restauro,
Tessitura arazzi ricamo e abbigliamento, Strumenti
musicali, Metalli comuni, Altre attività, Alimentare
(Cioccolato caramelle torrone, Pasticceria e Gelato,
Caseario, Distillati liquori birra e prodotti di torrefa-
zione, Gastronomia e prodotti sotto vetro, Pasta fre-
sca, Panificazione, Salumi) in possesso del marchio
“Piemonte Eccellenza Artigiana”, nonché nei settori
Conservazione e restauro in edilizia e Decorazione
su manufatti diversi a patto che, alla data di scaden-
za del presente bando, le aziende concorrenti siano
in possesso del riconoscimento di eccellenza artigia-
na o, comunque, ne abbiano effettuata regolare ri-
chiesta.

Il progetto, realizzato in collaborazione con le or-
ganizzazioni di categoria artigiane regionali aderenti
alle Confederazioni sindacali nazionali dell’artigiana-
to (Confartigianato, CNA, CasArtigiani), si articola
in  due fasi:

- una prima  fase di Orientamento per il coinvolgi-
mento dei giovani e delle imprese, della durata com-
plessiva di 150 ore, ripartite in: 110 ore di attività di
orientamento individuale e di gruppo per i giovani;
40 ore di attività di orientamento individuale e di
gruppo per  gli artigiani;

- una seconda fase di Tirocinio formativo della
durata di mesi sei, da svolgersi all’interno dell’impre-
sa (bottega scuola) sotto la guida dell’imprenditore
artigiano e secondo il programma formativo di cui
all’art. 31 della L.R. 21/97 predisposto da Regione
Piemonte  e agenzie  formative.

Il  progetto  2008-2009 si concretizza attraverso:
- un percorso di bottega scuola aperto a giovani

disoccupati  di  età  compresa  tra i  18  e  i  35  anni  che
vogliano cimentarsi con un nuovo capitolo formati-
vo/lavorativo;

- lo stesso percorso, individuando nell’imprenditore
artigiano la figura del  “maestro”,  concorre a  definir-
ne il profilo atteso, le competenze e le caratteristi-
che individuali e aziendali, attraverso un tirocinio
formativo professionalizzante, di una classe di arti-
giani  preparati  al compito di  trasmettere  il mestiere

L’ A.T.S. Bottega Scuola Piemonte, quale espres-
sione unitaria delle agenzie formative ammesse al
progetto, promotore del tirocinio formativo e gestore
del progetto 2008/2009, stipula con l’impresa che
aderisce al progetto “bottega scuola” apposita con-
venzione, nella quale vengono individuati e precisati
il progetto formativo e gli elementi di cui all’art. 4
del D.M. 142/98 e i compensi per le attività dirette
all’insegnamento del  lavoro.

Il soggetto promotore del tirocinio formativo, l’
A.T.S., è tenuto ad assicurare i tirocinanti contro gli
infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile ver-
so terzi  (art. 3 del D.M. 142/98).

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO
“BOTTEGA SCUOLA”

Il tirocinio formativo, nell’ambito del progetto bot-
tega scuola, è attuato ai sensi del D.M. 25 marzo
1998 n. 142 “Regolamento recante norme di attua-
zione dei  principi e dei criteri di cui all’art. 18 della
Legge 24 giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi e
di  orientamento”.

L’impresa presso cui è inserito il giovane percepi-
rà un compenso di euro 420,00 lorde mensili, per un
periodo di mesi sei, a copertura dei costi sostenuti
per l’inserimento del giovane in tirocinio formativo
(bottega scuola), secondo le modalità previste dalla
convenzione stipulata tra A.T.S. e  impresa stessa.

L’impresa stessa, inoltre, sarà tenuta ad esperire,
in una fase precedente, 40 ore di orientamento  pro-
pedeutiche alla  fase  di  tirocinio  formativo.

Il periodo di tirocinio formativo (bottega scuola),
successivo alla fase di orientamento, avrà inizio, indi-
cativamente, nel secondo semestre del  2008.

BENEFICIARI

Possono essere chiamate a concorrere all’attuazio-
ne dell’istruzione artigiana, in qualità di botteghe
scuola, tutte le imprese regolarmente iscritte all’Albo
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delle imprese artigiane operanti sul territorio regio-
nale, che abbiano ottenuto, alla data di scadenza del
presente bando, il riconoscimento di imprese
dell’"Eccellenza Artigiana" nei settori Legno, Re-
stauro ligneo, Ceramica, Vetro, Pietre dure e lavora-
zioni affini, Stampa legatoria restauro, Tessitura
arazzi ricamo e abbigliamento, Strumenti musicali,
Metalli comuni, Altre attività, Alimentare (Cioccola-
to caramelle torrone, Pasticceria e Gelato, Caseario,
Distillati  liquori  birra e prodotti di torrefazione, Ga-
stronomia e prodotti sotto vetro, Pasta fresca, Panifi-
cazione, Salumi) nonché nei settori Conservazione e
restauro in edilizia e Decorazione su manufatti di-
versi, a patto che, alla data di scadenza del presente
bando, le aziende concorrenti siano in possesso del
riconoscimento di eccellenza artigiana o, comunque,
ne  abbiano effettuata regolare richiesta.

Possono presentare domanda  per  la  partecipazione
al presente bando anche le imprese che hanno già
effettuato il percorso di tirocinio formativo nelle
precedenti esperienze di  bottega scuola.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Sono  considerati requisiti di  ammissibilità:
*  L’iscrizione  all’Albo delle  imprese  artigiane;
* Il riconoscimento di impresa dell’ Eccellenza Ar-

tigiana" per i settori Legno, Restauro ligneo, Cera-
mica, Metalli pregiati, Vetro, Stampa e legatoria,
Tessile e abbigliamento, Strumenti musicali, Metalli
comuni, Altre attività, Alimentare (Cioccolato, cara-
melle torrone, Pasticceria e Gelato, Caseario, Distil-
lati liquori birra e prodotti di torrefazione, Gastro-
nomia e prodotti sotto vetro, Pasta fresca, Panifica-
zione, Salumi), Per i nuovi settori Conservazione e
restauro in  edilizia, Decorazione su manufatti diversi
è sufficiente che l’impresa dimostri di avere presen-
tato regolare domanda di riconoscimento entro la
scadenza del presente bando;

* La disponibilità ad accogliere il giovane in tiro-
cinio formativo secondo le modalità indicate dal
D.M. 25 marzo 1998, n. 142;

* Il rispetto della normativa vigente in materia di
sicurezza sul lavoro, sulla  base  di  apposita  autocerti-
ficazione rilasciata dall’impresa  artigiana.

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DO-
MANDA

I soggetti interessati devono presentare la doman-
da improrogabilmente entro e non oltre il 30 settem-
bre  2008.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DO-
MANDA

La domanda, compilata utilizzando il modulo pre-
disposto, deve essere indirizzata  a:

Regione Piemonte -   Assessorato all’Artigianato,
Direzione Attività Produttive - Settore Disciplina e
Tutela  dell’Artigianato, Via Pisano 6,  10152 Torino.

La domanda può essere presentata esclusivamente
tramite raccomandata a/r, nel qual caso, ai soli fini
del  rispetto dei termini di presentazione, farà fede il
timbro  postale di  partenza.

Le domande pervenute oltre i termini prescritti
non  verranno  prese in  considerazione.

La modulistica è reperibile anche sul sito: www.re-
gione.piemonte.it/artig/eccellenza/index.htm

GRADUATORIA

Per le imprese interessate, saranno ammesse le do-
mande, tenuto  conto:

- del numero delle aziende riconosciute dell’ “Ec-
cellenza Artigiana” nei rispettivi  settori  di riferimen-
to, al fine  di  garantire  rappresentatività  a  tutti  i set-
tori;

- della loro  distribuzione sul  territorio  regionale;
- delle loro lavorazioni, anche di nicchia, da salva-

guardare e  trasmettere  e insieme innovative;
- della loro struttura aziendale, in relazione soprat-

tutto  a  possibili  e  auspicabili  sbocchi occupazionali.
Inoltre,  farà  titolo:
- aver  ospitato  allievi  in  stage formativi;
- aver insegnato, da parte del titolare dell’impresa,

materie  inerenti la sua  attività professionale in scuo-
le o in  corsi  di  formazione  professionale;

-  aver partecipato a  rassegne, mostre,  fiere specia-
listiche  in  Italia e/o all’estero;

L’A.T.S., con il supporto del Settore regionale Di-
sciplina e Tutela dell’Artigianato e delle organizza-
zioni regionali dell’artigianato, ha il compito di esa-
minare le candidature in base ai requisiti richiesti e
alla loro corrispondenza rispetto all’uniformità del
progetto “bottega  scuola”.

CONTROLLI

L’ A.T.S. Bottega Scuola Piemonte e i titolari del-
le imprese coinvolte nel progetto “bottega scuola”
sono responsabili dell’attuazione del progetto forma-
tivo,  secondo le modalità  indicate  in  convenzione.

Durante il periodo di tirocinio formativo (bottega
scuola) la Regione Piemonte effettuerà controlli e
verifiche sul  regolare svolgimento del progetto.

Qualora venga accertato che l’impresa abbia rea-
lizzato in modo non conforme il progetto formativo,
la Regione, attraverso l’ A.T.S., provvederà alla re-
voca dei compensi ed al recupero delle somme già
erogate, maggiorate  degli  interessi legali.

INFORMAZIONI

Per ulteriori informazioni è possibile telefonare
alla Segreteria Organizzativa del “Progetto bottega-
scuola” c/o l’Assessorato Regionale all’Artigianato,
Via Pisano 6  - 10152 Torino,
referente: Dr. Gian Paolo Minazzi, tel. 011.4323540.

Orario: dal lunedì al venerdì, ore 9.00 - 12,30.

e-mail: artigianato.artistico@regione.piemonte.it

Internet www.regione.piemonte.it/artig/eccellenza/

Internet http://artigianato.sistemapiemonte.it

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
38-9364

Regolamento regionale recante: “Attuazione dell’arti-
colo 27 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove
disposizioni in materia di procedimento ammnistrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi)”. Ap-
provazione.

(omissis)

Il regolamento oggetto della presente deliberazione della
Giunta Regionale è pubblicato nel Bollettino Ufficiale n.
32 - parte I - del 7 agosto 2008 (ndr)
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
55-9381

Giudizio positivo di compatibilita’ ambientale art. 12
l.r. 40/1998 in merito al progetto “Rinnovo della Conces-
sione mineraria per marna da cemento denominata ”Ze-
nevreto" sita  nel territorio del Comune di  Grazzano
Badoglio (AT)", presentato dalla Societa’ Cementi Vic-
toria SpA. Codice: C91S.

A relazione del Vicepresidente Peveraro e dell’As-
sessore  De  Ruggiero:

In data 4 agosto 2006 l’ing. Carlo Piazza, in quali-
tà di Amministratore della Società Cementi Victoria
S.p.A. con sede in Trino (VC), Via Monte Santo 17,
ha presentato  al Nucleo Centrale  dell’Organo  Tecni-
co dell’Autorità competente domanda di pronuncia
di compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 12 com-
ma 1 della l.r. 40/1998, relativamente al progetto
“Rinnovo della Concessione mineraria denominata
”Zenevreto", localizzata nel territorio del Comune di
Grazzano Badoglio (AT), allegando la documenta-
zione  prevista dal medesimo  comma.

Il proponente ha provveduto al deposito degli ela-
borati di cui all’art. 12, comma 2, lettera a) della ci-
tata l.r. 40/1998 e alla contestuale pubblicazione
dell’avviso al pubblico dell’avvenuto deposito degli
stessi sul quotidiano “Il Giornale” pagina dell’inserto
“Il Giornale Nuovo del Piemonte”, nonché agli ulte-
riori  adempimenti  prescritti  dal citato  art. 12.

Il Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico regionale,
individuato con d.g.r. n. 21-27037 del  12  aprile 1999,
come previsto dall’articolo 7 comma 3 della l.r.
40/1998 e specificato dalla d.g.r. citata e s.m.i., verifi-
cate la natura e le caratteristiche dell’opera, ha indi-
viduato la Direzione regionale Attività Produttive
quale struttura regionale responsabile del procedi-
mento in oggetto e le strutture regionali interessate
all’istruttoria, in relazione alle componenti ambientali
interessate ed alle specifiche competenze significative
per  l’approccio integrato all’istruttoria.

Il progetto presentato, relativo all’attuazione  di at-
tività di miniera, rientra nella categoria progettuale
n. 8 dell’allegato A1 alla l.r. 40/1998 (come aggior-
nato dalla D.G.R. 19 marzo 2002 n. 75-5611) “Atti-
vità di  coltivazione  di  minerali solidi”.

La Direzione Attività Produttive ha provveduto a
dare notizia dell’avvenuto deposito del progetto sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 38 del 21 set-
tembre 2006 e dell’avvio del procedimento della
Fase di Valutazione della procedura di V.I.A. indivi-
duando il responsabile del procedimento ai sensi
dell’articolo 4 e seguenti della legge 241/1990 e
s.m.i..

L’intervento minerario si sviluppa in località “Ze-
nevreto” del Comune di Grazzano Badoglio (AT).
La concessione originariamente conferita con Decre-
to del Distretto Minerario di Torino del 16 maggio
1995, occupa un’area di 97.000 metri quadri ed è
sita in un’area assoggettata al vincolo ambientale ai
sensi del  D. lgs. 42/2004.

Il progetto, con le modifiche ed integrazioni ri-
chieste, si articola su un arco temporale di 5 anni su
una porzione di versante compreso tra le quote 218
e 260 m s.l.m., interessando un’area massima di
11.000 metri quadrati. Il volume complessivo di mi-

nerale da estrarre è stato valutato in 41.000 metri
cubi.

Il responsabile del procedimento, attuando quanto
previsto dagli articoli 12 e 13 l.r. 40/1998, ha avviato
la Conferenza  di  Servizi  con  i  soggetti territoriali ed
istituzionali interessati di cui all’articolo 9 della me-
desima  l.r. 40/1998.

A seguito del deposito degli elaborati progettuali
e dello studio di V.I.A. non sono pervenute osserva-
zioni da parte  del pubblico.

In data 28 settembre 2006 si è svolta la prima ri-
unione della Conferenza di Servizi, in cui si è defi-
nito il cronoprogramma dell’istruttoria e stabilito che
l’autorizzazione ai sensi del D. lgs. 42/2004 e s.m.i.
sarà  assorbita nel giudizio di  compatibilità.

In data 11 ottobre 2006 si è svolta la seconda ri-
unione della Conferenza con contestuale sopralluogo
istruttorio presso  il  sito della miniera. Durante  la ri-
unione si evidenziava la necessità di approfondimenti
in merito al progetto originario (relativo al primo
decennio di durata della concessione) e la possibile
interferenza con un’area di frana quiescente ricono-
sciuta dal Piano di Assetto Idrogeologico e cartogra-
fata sul Piano Regolatore Comunale, nonché possibi-
li interferenze con il crinale collinare sottoposto a
vincolo dal  Piano  Territoriale Provinciale.

In data 24 novembre 2006 si teneva la terza ri-
unione della Conferenza durante la quale veniva
confermata la rispondenza dell’attuale progetto come
prosecuzione e completamento del primitivo proget-
to. Esaminate la problematiche connesse alla presen-
za di una frana quiescente inserita nel P.R.G.C. e
l’applicazione del Piano Territoriale Provinciale di
Asti, relativamente a interferenze con il crinale colli-
nare, venivano segnalate limitazioni al progetto e la
necessità di integrazioni allo scopo di tutelare il cri-
nale collinare e nella zona Nord procedere unica-
mente a sistemazioni morfologiche del versante, con
esclusione della coltivazione mineraria. Nella medesi-
ma riunione si  rilevavano  le caratteristiche di  limita-
ta coltivazione mineraria e la necessità che l’area
fosse celermente sottoposta a riqualificazione   am-
bientale. A tale fine  veniva  richiesto un impegno da
parte della Società proponente, attraverso un apposi-
to accordo con l’Amministrazione Comunale per
concludere i lavori di coltivazione e riassetto am-
bientale entro e non oltre il periodo di 5 anni. Ve-
niva, inoltre, stabilito che entro 20 giorni dalla ri-
unione i soggetti interessati al procedimento inviasse-
ro i propri contributi, considerazioni ed eventuali  ri-
chieste di  integrazioni  progettuali.

Dall’esame della documentazione presentata, a se-
guito degli approfondimenti svolti dall’Organo Tecni-
co con il supporto tecnico di ARPA e di quanto
emerso nel corso delle riunioni della Conferenza di
Servizi e del sopralluogo sono state ritenute necessa-
rie integrazioni documentali, che sono state richieste
al proponente con nota n. 14635/16.4 del 20 dicem-
bre 2006, con la quale sono stati interrotti i termini
del procedimento (comma  6  art. 12  l.r. 40/1998).

Con successiva nota n. 243/16.4 dell’8 gennaio
2007 veniva  inviata al  proponente  copia  della  richie-
sta di integrazioni prodotta dalla Provincia di Asti
con lettera n. 82221 del 22 dicembre 2006, oltre il
termine di 20 giorni dalla data della terza riunione
della  Conferenza  di  Servizi.
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Con nota del 7 marzo 2007 la Società Cementi
Victoria S.p.A. richiedeva una proroga di 90 giorni
per la presentazione della documentazione integrati-
va richiesta, tale proroga veniva concessa con nota
n. 3340/16.4 del 23 marzo 2007; successivamente con
lettera del 12 giugno 2007 la medesima Società ri-
chiedeva, a fronte della necessità di incontri bilatera-
li con il Comune di Grazzano Badoglio per definire
le modifiche al progetto, una ulteriore proroga di 90
giorni, proroga concessa con nota n. 7012/16.4 del 28
giugno  2007.

Con richiesta pervenuta il 18 settembre 2007 (prot.
n. 9687/16.4) il proponente richiedeva ulteriori 90
giorni per definire gli accordi con il Comune. Con
nota n. 9892/16.4 del 25 settembre 2007 veniva con-
cessa la  proroga  richiesta.

In data 20 dicembre 2007 sono state presentate le
integrazioni richieste, acquisite con prot. n. 3803/16.4,
inviate in copia a tutti i soggetti interessati. L’iter
procedurale ha quindi ripreso il suo corso, facendo
decorrere i 90 giorni previsti per la conclusione del
procedimento ai sensi  del  comma  6 dell’art. 12  della
l.r. 40/1998; il proponente provvedeva inoltre  a pub-
blicare un nuovo annuncio sul quotidiano “Il Gior-
nale” del 28 dicembre 2007, inserto “Il Giornale
Nuovo del Piemonte” in considerazione delle note-
voli  variazioni  apportate al  progetto originario.

In data 7 marzo 2008, si è tenuta la quarta riunio-
ne della Conferenza di Servizi durante la quale è
stata esaminata la documentazione integrativa pre-
sentata dal proponente nonché i contributi delle Di-
rezioni regionali coinvolte nel procedimento, e di
ARPA.

Durante la riunione della Conferenza di Servizi,
venivano illustrati  i  contenuti della bozza di  conven-
zione da sottoscrivere tra il Comune e la Società
proponente e i punti significativi delle integrazioni
presentate. In base a quanto esposto i partecipanti
alla Conferenza di Servizi, preso anche atto dei pa-
reri del   Settore regionale Difesa del   Suolo e   di
ARPA ritenevano che il progetto non escludesse la
possibile interferenza con l’area di frana quiescente
riconosciuta dal Piano di Assetto Idrogeologico e
cartografata sul Piano Regolatore Comunale. Nella
medesima riunione si prendeva atto che il proponen-
te aveva provveduto a elaborare un piano per lo
spostamento della linea elettrica a bassa tensione
esistente nel perimetro dell’area di coltivazione,
prendendo gli opportuni accordi con il gestore. Al
termine della riunione il proponente, preso atto di
quanto esposto e dei pareri espressi, richiedeva una
sospensione dei termini del procedimento di 45 gior-
ni allo scopo di fornire integrazioni spontanee ai
sensi dell’art. 14 comma 5 della l.r. 40/1998 e s.m.i.
relative all’adeguamento del progetto e al perfezio-
namento della convenzione  con  il  Comune.

Con lettera n. 4108/DA1604 del 18 marzo 2008,
integrata successivamente con nota n. 5167/DA1604
dell’8 aprile 2008, contestualmente alla trasmissione
del verbale della quarta riunione, venivano concessi
45 giorni di sospensione del procedimento per per-
mettere la redazione della documentazione necessa-
ria.

In data 5 maggio 2008 venivano presentate le inte-
grazioni progettuali; le modifiche introdotte riducono
l’area ove verranno eseguiti lavori di coltivazione e
recupero ambientale a 11.000 metri quadri, escluden-

do completamente la zona ove è cartografata l’area
di frana. Di conseguenza la volumetria da estrarre
viene ridotta a 41.000 metri cubi di marna da ce-
mento.

In data 11 giugno 2008, si è tenuta la quinta ri-
unione della Conferenza di Servizi per l’esame con-
giunto delle modifiche progettuali proposte sponta-
neamente dal proponente, dei contributi delle Dire-
zioni regionali coinvolte nel procedimento e di
ARPA  e per concludere  il  procedimento.

Durante i lavori della Conferenza di Servizi, esa-
minata la versione finale del progetto, preso atto dei
pareri favorevoli  con  prescrizioni espressi Settore re-
gionale  Difesa del Suolo, Provincia di  Asti e  Comu-
ne di Grazzano Badoglio, preso atto che durante la
riunione il Sindaco di Grazzano Badoglio e l’ing.
Carlo Piazza, Amministratore della Società propo-
nente, hanno sottoscritto la convenzione  relativa alla
coltivazione e recupero ambientale della miniera in
questione, alla luce di quanto evidenziato dagli ap-
profondimenti tecnici eseguiti nel corso dell’istrutto-
ria dell’Organo Tecnico,   con il supporto tecnico-
scientifico di ARPA è emerso che per la realizzazio-
ne dell’intervento proposto, come modificato con le
integrazioni del 5 maggio 2008, sussistano i presup-
posti per l’espressione del giudizio positivo di com-
patibilità ambientale ai sensi degli artt. 12 e 13 della
l.r. 40/1998  per le motivazioni di seguito evidenziate:

- La prosecuzione della coltivazione del giacimento
minerario riconosciuto e classificato nella Ia catego-
ria del R.D. 1443/1927 (miniere), costituito da marna
da cemento, appartiene al patrimonio indisponibile
dello Stato, riveste carattere di pubblico interesse in
quanto fondamentale per il settore dell’industria del
cemento secondo quanto espresso dalla Direzione
Attività  Produttive in  premessa.

- Per il completamento della coltivazione vengono
utilizzate tecniche di coltivazione e di recupero am-
bientale   che   garantiscono   le capacità   riproduttive
delle  risorse naturali coinvolte, consentendo  nel  con-
tempo il raggiungimento di risultati positivi in termi-
ni  produttivi.

- Il cronoprogramma dei lavori consente la realiz-
zazione del completamento della coltivazione mine-
raria e contestualmente gli interventi di riassetto
morfologico e vegetazionale, salvaguardando la zona
Nord dell’area, inserita come “frana quiescente” nel
Piano di  Assetto Idrogeologico.

- Gli interventi di recupero ambientale consentono
di restituire al sito minerario le originarie caratteri-
stiche vegetazionali e di riqualificare dal punto di vi-
sta ambientale  tutta  l’area.

Tuttavia  per  mitigare  ulteriormente  gli impatti sul-
le altre componenti ambientali, rispetto alle misure
già previste dal proponente in corso d’opera e per
ottimizzare la sistemazione finale, emerge l’esigenza
di  definire  le  seguenti  specifiche prescrizioni:

1. la coltivazione della miniera e il suo recupero
ambientale siano eseguiti secondo il progetto presen-
tato con le modifiche introdotte dalle integrazioni
tecniche presentate in data 5 maggio 2008 e secondo
le prescrizioni previste nel documento relativo alla
coltivazione ed al recupero ambientale - allegato tec-
nico A - alla  presente deliberazione;

2. al fine di garantire il corretto riassetto ambien-
tale dell’area, il cronoprogramma inserito nelle inte-
grazioni del 5 maggio 2008 deve essere modificato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 32 - 7 agosto 2008

16



prevedendo l’inizio delle opere di recupero ambien-
tale dal primo anno, contestualmente alla coltivazio-
ne  mineraria, inoltre non sono ammessi lavori di re-
cupero ambientale dopo il quinto anno, salvo la ma-
nutenzione delle opere attuate; tali modifiche al cro-
noprogramma devono essere inserite nel programma
dei lavori annuali da presentare ai sensi del D.P.R.
128/1959;

3. la coltivazione e il recupero ambientale della
miniera devono essere conclusi entro cinque anni
dall’inizio  dei lavori;

4. al fine di tutelare l’Amministrazione regionale,
relativamente alla realizzazione del piano di recupe-
ro ambientale approvato, la ditta proponente, prima
della determina relativa alla Concessione Mineraria
della miniera denominata “Zenevreto”, anche in ap-
plicazione dell’art. 9 della legge 221/1990, sia tenuta
a presentare a favore dell’Amministrazione regiona-
le, fidejussione tramite polizza assicurativa o banca-
ria dell’importo di euro 73.000,00 (settantatremi-
la/00). Copia della suddetta fidejussione deve essere
inviata all’Amministrazione comunale di Grazzano
Badoglio. La fidejussione dovrà contenere le seguen-
ti specifiche:

a. estinzione solo a seguito di assenso scritto di li-
berazione da parte della Regione Piemonte, che co-
munque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla
data  di  scadenza della  Concessione;

b. esclusione   dell’applicazione   dell’art. 1957 del
Codice  Civile;

c. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, in base alla fidejussione, entro il ter-
mine massimo di 30 giorni dal ricevimento della ri-
chiesta scritta della Regione Piemonte, restando inte-
so che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il
fideiussore deve rinunciare al beneficio della preven-
tiva escussione  del debitore principale:

d. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, a seguito di semplice avviso alla So-
cietà esercente la miniera, senza necessità di preven-
tivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla po-
trà eccepire al fideiussore in merito al pagamento
stesso.

5. Realizzare lo spostamento della linea elettrica
Bassa Tensione esistente come indicato nelle integra-
zioni progettuali presentate e secondo le intese con
l’Ente  distributore di  energia elettrica;

6. deve essere prevista la sistemazione dell’attuale
accesso in modo tale da permettere l’uscita e l’entra-
ta contemporanea di due mezzi dalla miniera, l’ac-
cesso deve essere mantenuto libero e sgombro da
detriti  e  da  acque;

7. deve essere definito e specificato il raccordo
morfologico tra la zona di coltivazione e la zona di
frana, al fine di scongiurare l’innesco di dissesti.
Tale documento dovrà essere presentato in allegato
al programma  lavori  del 1°  anno;

8.  devono  essere rispettate  le prescrizioni contenu-
te nel parere della Provincia di Asti - Servizio Piani-
ficazione Territoriale e Ufficio Geologico espresse
con nota n. 53097 del 04/06/2008 relative alla tutela
dei crinali e dei calanchi e quelle espresse dall’ASL
19 con  nota  n. 2448/1373 del 27/05/2008.

Oltre alle condizioni sopraelencate il proponente è
tenuto al rispetto delle prescrizioni contenute nella
nota n° 8177/0824 del 23 febbraio 2008 del Settore
regionale Gestione Beni Ambientali, relative all’au-

torizzazione paesistica ai sensi dell’art. 159 del D.
lgs. 42/2004 e s.m.i. che viene assorbita nel giudizio
di compatibilità ambientale ed alle prescrizioni inse-
rite nell’"Allegato tecnico A" alla presente  delibera-
zione.

Per il controllo dell’andamento dei lavori di colti-
vazione e riassetto ambientale la Direzione regionale
Attività Produttive, nella determinazione con cui
sarà conferito il rinnovo della Concessione mineraria
istituirà una Commissione, costituita da un rappre-
sentante per ogni Ente elencato: Amministrazione
comunale,  Settore regionale Pianificazione  e Verifica
Attività Estrattiva, il competente Settore della Pro-
vincia di Asti e da un rappresentante della Società
esercente; la Commissione verificherà l’andamento
dei lavori di coltivazione e di recupero della miniera
ed eventualmente affinerà le tecniche di recupero
ambientale per assicurare la riqualificazione del ver-
sante interessato dai lavori, effettuando sopralluoghi
sul sito con cadenza almeno annuale, ai lavori della
Commissione  sarà invitata anche  ARPA.

La Concessione per la coltivazione della miniera
denominata “Zenevreto” sarà rinnovata dalla Dire-
zione regionale Attività Produttive entro 60 giorni
dal giudizio di compatibilità ambientale fatta salva la
presentazione da parte  della Società proponente del-
la fidejussione tramite polizza assicurativa o bancaria
sopra  indicata.

Pertanto, visti i verbali delle riunioni della Confe-
renza di Servizi e le risultanze istruttorie dei soggetti
coinvolti nel procedimento, da cui emergono condi-
zioni  e prescrizioni volte  a  mitigare l’impatto dei la-
vori in corso d’opera e ad ottimizzare gli interventi
di recupero dell’area, si evidenzia che il progetto
proposto risulta compatibile dal punto di vista am-
bientale, subordinatamente  al  rispetto delle condizio-
ni  e  prescrizioni sopra  richiamate.

Visto  il  R.D. 1443  del 29 luglio  1927  e  s.m.i.;
vista la  l.r. 44  del 26 aprile  2000;
visto il  D. lgs. n. 42  del 22 gennaio 2004  e  s.m.i;
vista la  l.r. 14  dicembre 1998  n. 40  e  s.m.i.;
per tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le

proposte dei relatori, la Giunta Regionale, con voto
unanime espresso  nelle forme di  legge,

delibera

Di esprimere giudizio positivo di compatibilità am-
bientale in merito al   progetto di   “Rinnovo della
Concessione mineraria per marna da cemento deno-
minata ”Zenevreto" sita nel territorio del Comune
di Grazzano Badoglio (AT)" per il rinnovo della
Concessione mineraria per marna da cemento pre-
sentato dalla Società Cementi Victoria S.p.A. con
sede in Trino (VC), via Monte Santo, 17, compren-
sivo dell’autorizzazione ambientale ai sensi del D.
lgs. 42/2004, nonché di quelle necessarie alla realiz-
zazione, in quanto la sua attuazione risulta sostenibi-
le per  le  motivazioni  di  seguito evidenziate:

- la prosecuzione della coltivazione del giacimento
minerario riconosciuto e classificato nella Ia catego-
ria del R.D. 1443/1927 (miniere), costituito da marna
da cemento, appartiene al patrimonio indisponibile
dello Stato, riveste carattere di pubblico interesse in
quanto fondamentale per il settore dell’industria del
cemento.

- Per il completamento della coltivazione vengono
utilizzate tecniche di coltivazione e di recupero am-
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bientale   che   garantiscono   le capacità   riproduttive
delle  risorse naturali coinvolte, consentendo  nel  con-
tempo il raggiungimento di risultati positivi in termi-
ni  produttivi.

- Il cronoprogramma dei lavori consente la realiz-
zazione del completamento della coltivazione mine-
raria e contestualmente gli interventi di riassetto
morfologico e vegetazionale, salvaguardando la zona
Nord dell’area, inserita come “frana quiescente” nel
Piano di  Assetto Idrogeologico.

- Gli interventi di recupero ambientale consentono
di restituire al sito minerario le originarie caratteri-
stiche vegetazionali e di riqualificare dal punto di vi-
sta ambientale  tutta  l’area.

Il giudizio positivo di compatibilità ambientale, per
contenere e mitigare gli impatti indotti in corso
d’opera e per ottimizzare la sistemazione dell’area, è
valido alle  seguenti  condizioni:

1. la coltivazione della miniera e il suo recupero
ambientale siano eseguiti secondo il progetto presen-
tato con le modifiche introdotte dalle integrazioni
tecniche presentate in data 5 maggio 2008 e secondo
le prescrizioni previste nel documento relativo alla
coltivazione ed al recupero ambientale - allegato tec-
nico A - alla  presente deliberazione;

2. al fine di garantire il corretto riassetto ambien-
tale dell’area, il cronoprogramma inserito nelle inte-
grazioni del 5 maggio 2008 deve essere modificato
prevedendo l’inizio delle opere di recupero ambien-
tale dal primo anno, contestualmente alla coltivazio-
ne  mineraria, inoltre non sono ammessi lavori di re-
cupero ambientale dopo il quinto anno, salvo la ma-
nutenzione delle opere attuate; tali modifiche al cro-
noprogramma devono essere inserite nel programma
dei lavori annuali da presentare ai sensi del D.P.R.
128/1959;

3. la coltivazione e il recupero ambientale della
miniera devono essere conclusi entro cinque anni
dall’inizio  dei lavori;

4. al fine di tutelare l’Amministrazione regionale,
relativamente alla realizzazione del piano di recupe-
ro ambientale approvato, la ditta proponente, prima
della determina relativa alla Concessione mineraria
della miniera denominata “Zenevreto”, anche in ap-
plicazione dell’art. 9 della legge 221/1990, sia tenuta
a presentare a favore dell’Amministrazione regiona-
le, fidejussione tramite polizza assicurativa o banca-
ria dell’importo di Euro 73.000,00 (settantatremi-
la/00). Copia della suddetta fidejussione deve essere
inviata all’Amministrazione comunale di Grazzano
Badoglio. La fidejussione dovrà contenere le seguen-
ti specifiche:

a. estinzione solo a seguito di assenso scritto di li-
berazione da parte della Regione Piemonte, che co-
munque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla
data  di  scadenza della  Concessione;

b. esclusione   dell’applicazione   dell’art. 1957 del
Codice  Civile;

c. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, in base alla fidejussione, entro il ter-
mine massimo di 30 giorni dal ricevimento della ri-
chiesta scritta della Regione Piemonte, restando inte-
so che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il
fideiussore deve rinunciare al beneficio della preven-
tiva escussione  del debitore principale;

d. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, a seguito di semplice avviso alla So-

cietà esercente la miniera, senza necessità di preven-
tivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla po-
trà eccepire al fideiussore in merito al pagamento
stesso.

5. Realizzare lo spostamento della linea elettrica
Bassa Tensione esistente come indicato nelle integra-
zioni progettuali presentate e secondo le intese con
l’Ente  distributore di  energia elettrica;

6. deve essere prevista la sistemazione dell’attuale
accesso in modo tale da permettere l’uscita e l’entra-
ta contemporanea di due mezzi dalla miniera, l’ac-
cesso deve essere mantenuto libero e sgombro da
detriti  e  da  acque;

7. deve essere definito e specificato il raccordo
morfologico tra la zona di coltivazione e la zona di
frana, al fine di scongiurare l’innesco di dissesti.
Tale documento dovrà essere presentato in allegato
al programma  lavori  del 1°  anno;

8.  devono  essere rispettate  le prescrizioni contenu-
te nel parere della Provincia di Asti - Servizio Piani-
ficazione Territoriale e Ufficio Geologico espresse
con nota n. 53097 del 04/06/2008 relative alla tutela
dei crinali e dei calanchi e quelle espresse dall’ASL
19 con  nota  n. 2448/1373 del 27/05/2008.

Di dare atto che la presente deliberazione ai sensi
dell’art.  12 della l.r.  40/1998, assorbe  l’autorizzazione
paesistica ex art. 159 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i., di
competenza dell’Amministrazione regionale, della du-
rata di 5 anni, a decorrere dalla data della presente
deliberazione, in ottemperanza a quanto definito in
sede della riunione della Conferenza di Servizi in
data  28 settembre  2006.

Oltre condizioni sopraelencate il proponente è te-
nuto al rispetto delle prescrizioni contenute nella
nota n° 8177/0824 del 23 febbraio 2008 del Settore
regionale Gestione Beni Ambientali, relative all’au-
torizzazione paesistica ai sensi dell’art. 159 del D.
lgs. 42/2004 e s.m.i. ed alle prescrizioni inserite
nell’"Allegato tecnico A" alla presente deliberazione.

Per il controllo dell’andamento dei lavori di colti-
vazione e riassetto ambientale la Direzione regionale
Attività Produttive, nella determinazione con cui
sarà conferito il rinnovo della Concessione mineraria
istituirà una Commissione, costituita da un rappre-
sentante per ogni Ente elencato: Amministrazione
comunale,  Settore regionale Pianificazione  e Verifica
Attività Estrattiva, il competente Settore della Pro-
vincia di Asti e da un rappresentante della Società
esercente; la Commissione verificherà l’andamento
dei lavori di coltivazione e di recupero della miniera
ed eventualmente affinerà le tecniche di recupero
ambientale per assicurare la riqualificazione del ver-
sante interessato dai lavori, effettuando sopralluoghi
sul sito con cadenza almeno annuale, ai lavori della
Commissione  sarà invitata anche  ARPA.

La concessione per la coltivazione della miniera
denominata “Zenevreto” sarà rinnovata dalla Dire-
zione regionale Attività Produttive entro 60 giorni
dal giudizio di compatibilità ambientale fatta salva la
presentazione da parte  della Società proponente del-
la fidejussione tramite polizza assicurativa o bancaria
sopra  indicata.

Alla presente deliberazione sono allegati i seguenti
documenti  per  farne  parte  integrante:

Allegato tecnico comprendente le prescrizioni di
carattere minerario e di recupero ambientale (Alle-
gato tecnico  A);

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 32 - 7 agosto 2008

18



-  nota del Settore Gestione Beni Ambientali della
Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica n.
8177/0824  del 23 febbraio 2008 (Allegato  B).

- convenzione, sottoscritta in sede della riunione
della Conferenza di Servizi in data 11 giugno 2008
dal Sindaco di Grazzano Badoglio e dall’ing. Carlo
Piazza, Amministratore  della Società proponente,  re-
lativa all’"Attuazione del progetto di coltivazione e
del contestuale recupero ambientale dell’area mine-
raria Zenevreto" (Allegato C);

- verbale di Conferenza relativo alla riunione
dell’11 giugno  2008 (Allegato  D).

Il giudizio di compatibilità ambientale, ai fini
dell’inizio dei lavori di coltivazione della miniera, ha
efficacia per la durata di tre anni decorrenti dalla
data  del presente atto deliberativo.

Il proponente è tenuto a comunicare all’A.R.P.A.
l’inizio lavori ai fini dei monitoraggi ambientali di
competenza.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al
proponente e a tutti i soggetti interessati, al Ministe-
ro competente per quanto concerne l’autorizzazione
ex D. lgs. 42/2004, nonché depositata presso la Dire-
zione regionale Attività Produttive e presso l’Ufficio
Deposito Progetti  della  Regione.

Avverso al presente atto deliberativo è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministra-
tivo Regionale per il Piemonte entro il termine di
sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente
atto o della piena conoscenza, secondo le modalità
di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 ovvero
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del
D.P.R. 24 novembre  1971 n. 1199.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002 ed ai sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r.
40/1998.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
61-9387

Liquidazione parcella all’avv. Elena Negri. Spesa Euro
18.133,97 (cap. 135611/2008).

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera
svolta per conto della Regione Piemonte, all’avv.
Elena Negri la somma di Euro 18.133,97 al lordo
della  ritenuta d’acconto;

la somma di Euro . 18.133,97 è impegnata sul cap.
135611/2008  (imp.  n. 3298/2008);

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
62-9388

Autorizzazione ad intervenire avanti alla Corte Costi-
tuzionale nel giudizio di legittimita’ costituzionale
dell’art. 38 comma 1 lett. c) della L.R. Piemonte 2.11.1982
n. 32 come sostituito dall’art. 42 della L.R. 23.4.2007 n. 9
promosso dal G.d.P. di Dronero con ordinanza in data
30.5.-4.6.2008. Patrocinio nel giudizio degli avv.ti Ilaria
Chesta e Gabriele Pafundi.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di autorizzare la Presidente della Giunta regionale
ad intervenire a norma dell’art. 25 L. 87/1953 nel
giudizio di legittimità costituzionale dell’art.  38 com-
ma 1 lett. c) della L.R. Piemonte 2 novembre 1982
n. 32 “Norme per la conservazione del patrimonio
naturale e dell’assetto ambientale”, come sostituito
dall’art. 42 della L.R. 23 aprile 2007 n. 9, nella parte
in cui prevede (n. 5) la maggiorazione della sanzione
amministrativa applicabile per il caso in cui il mezzo
motorizzato “sia impiegato ai fini dell’esercizio
dell’attività venatoria”, avvalendosi del patrocinio de-
gli avv.ti Ilaria Chesta e dell’avv. Gabriele Pafundi,
eleggendo domicilio presso quest’ultimo in Roma,
Viale Giulio Cesare  n. 14;

La spesa presunta di Euro 1.500,00 afferente all’in-
carico all’avv. Gabriele Pafundi dello studio Roma-
nelli-Pafundi, è impegnata sul capitolo 135611 (imp.
n. 3301/2008) e sarà liquidata con apposito atto deli-
berativo previa presentazione della parcella, redatta
con tariffe non superiori ai minimi di cui al D.M. n.
124/2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
65-9391

Indirizzi e criteri per l’ammissibilita’ all’erogazione dei
contributi ai sensi degli artt. 7 e 8 e riapertura termini di
cui agli artt. 3 e 4 l.r. 26/93.

A relazione  dell’Assessore Migliasso:
Vista la legge  regionale 10 giugno  1993, n. 26 che

disciplina gli interventi a favore delle popolazioni
zingare allo scopo di salvaguardarne l’identità etnica
e culturale e facilitarne, nel rispetto della reciproca
conoscenza e convivenza, il progressivo inserimento
nella  comunità  regionale;

visto l’articolo 2 della legge regionale citata che, al
comma 1, stabilisce che, la Regione Piemonte, al
fine di assicurare il diritto al nomadismo ed alla
stanzialità degli zingari all’interno del territorio re-
gionale, eroghi finanziamenti finalizzati all’attuazione
delle iniziative previste dalla legge, a favore di Co-
muni, Consorzi e Comunità Montane, in rapporto
agli interventi da operare nei territori di competen-
za, e a favore di Enti, Associazioni e organismi pub-
blici e privati che operino con il coinvolgimento  de-
gli utenti zingari, per l’attuazione di progetti di for-
mazione professionale, culturale, educativa e di sco-
larizzazione dell’obbligo e per il conseguimento di ti-
toli  di  studio;

considerato che la legge regionale citata prevede
all’articolo 11, comma 2, che la Giunta Regionale
individui i criteri per l’ammissibilità all’erogazione
dei contributi  e  per  il riparto  degli  stessi;

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 36-
6499 del 23 luglio 2007, con la quale sono stati indi-
viduati “Indirizzi e criteri per l’ammissibilità all’ero-
gazione dei contributi per interventi a favore della
popolazione  zingara”;

dato atto che, in relazione ai contributi assegnati
ai soggetti idonei, risultano a tutt’oggi disponibilità
finanziarie, per lo scopo di cui sopra, impegnate con
D.D. 307 del 12.09.07 (impegno n. 3894) e con D.D.
n. 310 del 13.09.07 (impegno n. 3911), per un impor-
to complessivo pari a Euro 416.500,00 sul cap.
225276/07;

rappresentata la necessità, alla luce delle richieste
del territorio, per quanto concerne l’attuazione di in-
terventi volti alla realizzazione, ristrutturazione e/o
ampliamento di aree sosta per la popolazione zinga-
ra, ai sensi degli artt. 3 e 4 della l.r. 26/93, di riapri-
re, i termini di presentazione delle domande, al 30
settembre 2008, termine di cui all’art. 12, comma 1,
l.r. citata, fermo restando che le indicazioni per la
presentazione dei progetti, le modalità di valutazione
degli stessi e di concessione dei contributi, e la rela-
tiva modulistica sono contenute nella D.D. n. 276
del 1  agosto 2007;

considerato che, per quanto riguarda invece gli
artt. 7 e 8 della l.r. 26/93, relativi a progetti sociali,
al fine di dare attuazione a quanto prescritto dalla
legge, essendo disponibili risorse economiche pari a
Euro 400.000,00 sul cap. 155876/08, si rende oppor-
tuno individuare, per l’anno 2008, nuovi criteri ed
indirizzi per l’ammissibilità all’erogazione dei contri-
buti e per il riparto degli stessi, qui di seguito indi-
cati:

Interventi per la realizzazione di progetti sociali di
cui  agli  artt. 7  e  8  l.r. 26/93
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I progetti dovranno essere realizzati da Enti, As-
sociazioni e organismi pubblici e privati  che operino
con il coinvolgimento degli utenti zingari e potranno
avere ad oggetto l’attuazione di iniziative di forma-
zione professionale, culturale, educativa e di scolariz-
zazione dell’obbligo e per il conseguimento di titoli
di  studio.

A tal fine si ritiene opportuno individuare, per
l’anno 2008, alcune priorità d’intervento,  per la con-
cessione  di  contributi regionali, quali:

* Interventi  di sostegno alla maternità  e ai  minori
della  fascia d’età  0/5  anni

* Interventi mirati all’inserimento scolastico ed al
sostegno extrascolastico dei minori

* Azioni di informazione, orientamento e accom-
pagnamento ai servizi  e  di  mediazione  culturale

* Progetti inerenti l’istruzione e le attività formati-
ve.

* Interventi mirati a sostenere la persona inserita
in  un  percorso  lavorativo.

Le richieste di contributo  per i progetti  sociali sa-
ranno valutate sulla base degli obiettivi fissati nel
presente atto e  secondo i  sottoelencati  criteri:

- curriculum  ed  esperienza  del proponente
- eventuale  partnership  del progetto
- qualità  ed organicità del  progetto
- coerenza finanziaria  del progetto
- coerenza del progetto nell’ambito della program-

mazione regionale
- eventuale coinvolgimento dei beneficiari dell’in-

tervento.
Le iniziative progettuali finanziate potranno usu-

fruire di un contributo fino ad  un massimo del 50%
della spesa ritenuta ammissibile, ai sensi dell’ art. 11,
comma 1, l.r. 26/93.

Il contributo erogato sarà a parziale copertura del-
le spese- le quali devono avere data non anteriore
all’avvio del progetto- destinate esclusivamente alla
realizzazione del progetto, non imputabili pertanto
all’attività  ordinaria.

Si  riportano i  costi ammissibili:
* Personale utilizzato per la messa in opera del

progetto
Se personale dipendente indicare l’ente di apparte-

nenza , la funzione, il costo orario, il tempo utilizza-
to per  la  realizzazione  del progetto.

(Nel caso sia personale dipendente da un ente
partner del progetto si invita a sostenere direttamen-
te questa voce di spesa considerandola come cofi-
nanziamento)

*  Personale  esterno
Personale con Incarichi professionali, contratti a

progetto, ecc. utilizzato per la realizzazione del pro-
getto.

*  Progettazione e  coordinamento
La voce relativa ai costi di progettazione, coordi-

namento e di segreteria non può superare il 10%
del valore  totale del  progetto.

*  Locali
Spese di affitto e relative utenze esclusivamente

per  i  locali  destinati alle  attività progettuali.
*  Arredi  e  dotazioni  strumentali
La voce relativa ai costi di beni di consumo, at-

trezzature necessarie alla realizzazione del progetto
non può superare il 20% del valore totale del pro-
getto.

*  Varie
Spese di trasporti e viaggi, materiali pubblicitari,

pubblicazioni, convegni, altro.
*  Azioni di  sostegno agli  utenti  del progetto
Borse  lavoro, azioni  relative a  supporti  economici.
*  Cofinanziamento
Le quote di cofinanziamento del progetto inserite

nelle diverse voci di spesa devono essere indicate
con un asterisco se trattasi di valorizzazione di per-
sonale, locali, spese di  gestione.

Nella parte finale deve essere indicata la quota di
cofinanziamento in valorizzazione e  la quota  di  cofi-
nanziamento attraverso l’impegno di fondi da parte
dell’ente realizzatore o  di  altri  partner.

I progetti, redatti secondo i moduli di domanda
che verranno predisposti dalla competente Direzione,
dovranno definire le iniziative per le quali si chiede
il contributo, essere corredate dal piano finanziario
e,  nel caso di ente  pubblico, dall’atto di  approvazio-
ne  dell’intervento.

Inoltre, per i progetti che prevedono azioni all’in-
terno delle aree sosta si richiede, a pena di inam-
missibilità, lettera del Comune presso la cui area so-
sta insiste, di partenariato al progetto o di parere ri-
spetto alla coerenza dell’intervento proposto con le
attività poste  in  essere.

Le modalità di presentazione delle domande e la
relativa modulistica verranno definite con successivo
provvedimento.

Le domande di contributo dovranno pervenire, a
pena di inammissibilità, entro il 30 settembre 2008,
ai sensi dell’art. 12, comma 1, l.r. 26/93, esclusiva-
mente a mezzo posta  mediante  raccomandata  a  /r .

I progetti sociali dovranno concludersi entro il 30
aprile 2010. Con provvedimento dirigenziale di asse-
gnazione verrà definita la durata  del progetto, even-
tuali proroghe, e comunque entro la data sopra cita-
ta.

I contributi saranno assegnati sulla base delle va-
lutazioni operate dal Responsabile della Direzione
Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia, con in-
dicazione dell’ammontare complessivo del contributo
per ciascun progetto e fino alla concorrenza della
somma  disponibile  di  bilancio.

L’erogazione avverrà con determinazione dirigen-
ziale e i contributi saranno erogati nella misura del
50%, come anticipo dopo la comunicazione di avvio
del progetto, e nella misura del restante 50% a con-
clusione del progetto ed a seguito di presentazione
del rendiconto del totale del progetto e di  relazione
finale.

Il termine di avvio dei procedimenti, sia di riaper-
tura dei termini per le domande ex artt. 3 e 4, sia
del nuovo procedimento per le domande ex artt. 7 e
8 della lr. citata, decorre, ai sensi dell’art. 6 della l.r.
n. 7 del 4 luglio 2005, dalla data ultima fissata per
la presentazione delle domande (30 settembre) e
scade entro  il  termine di  4  mesi.

La  somme disponibili per la  concessione  di contri-
buti, ai sensi degli artt. 3 e 4 della l.r. citata, sono
per l’anno 2008 di Euro 416.500,00, sul cap.
225276/07, impegnate con D.D. 307  del 12.09.07 (im-
pegno n. 3894) e con D.D. n. 310 del 13.09.07 (im-
pegno n. 3911), e ai sensi degli artt.  7 e 8 della l.r.
citata, sono per l’anno 2008 di Euro 400.000,00 asse-
gnate sul  capitolo  155876/08  (ass. n. 100704).
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E’ facoltà dell’amministrazione regionale di proce-
dere alla revoca dei contributi concessi, sia nel caso
progetti relativi alle aree sosta di cui all’articolo 4
della l.r. 26/93 sia nel caso di progetti sociali di cui
agli artt. 7 e 8 l.r. 26/93, in caso di mancata realiz-
zazione dell’intervento  nei modi e nei tempi indicati
ed in ogni caso in cui sopraggiunga un interesse
pubblico, concreto ed attuale all’eliminazione
dell’atto inopportuno;

tutto  ciò  premesso,
vista la D.G.R. n.  3-  8950 del 16 giugno  2008 che

ha approvato il Programma Operativo dei Direttori
Regionali per l’anno 2008 e con la quale sono stati
individuati gli obiettivi strategici e assegnate le risor-
se  disponibili per la  realizzazione degli obiettivi sud-
detti;

la Giunta  Regionale unanime

delibera

* di approvare gli  indirizzi  e i  criteri per  l’ammis-
sibilità dei contributi per interventi sociali a favore
della popolazione zingara ex artt. 7 e 8 della l.r
26/93, assegnando le risorse disponibili pari a Euro
400.000,00 sul  cap.  155876/08  ( ass. n. 100704);

* di riaprire i termini entro il 30 settembre 2008,
per la presentazione dei progetti di cui agli artt. 3 e
4 della legge regionale 10 giugno 1993 n. 26, relati-
vamente al bando di finanziamento di cui alla
D.G.R. n. 36-6499 del 23.07.2007, assegnando le ri-
sorse disponibili, impegnate con D.D. n. 307
12.09.2007 e n. 310 del 13.09.2007, pari complessiva-
mente a Euro  416.500,00;

* di  demandare alla  Direzione Regionale Politiche
Sociali e Politiche per la Famiglia  la predisposizione
dei provvedimenti  attuativi occorrenti;

di dare diffusione alla presente deliberazione me-
diante la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 8/R/2002, sul sito inter-
net della Regione Piemonte e sul sito dell’Osservato-
rio sull’immigrazione in Piemonte all’indirizzo
www.piemonteimmigrazione.it.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
66-9392

POR FSE 2007-2013 - Asse IV - Attivita’ di alta forma-
zione professionale - anno formativo/accademico
2008/2009- Atto di indirizzo per la realizzazione di Master
universitari   di I   e II   livello. Spesa prevista   euro
11.700.000,00 sul bilancio pluriennale 2008-2010 anni
2008, 2009 e 2010.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare gli indirizzi descritti in narrativa ai
fini della realizzazione degli interventi a sostegno
dell’alta formazione;

- di autorizzare la Direzione regionale Istruzione,
Formazione  Professionale  - lavoro ad attivare il pro-
cedimento ad evidenza pubblica così come previsto
dalle regole del FSE, per l’affidamento dei Master

post laurea di I e di II livello con riferimento
all’anno  formativo/accademico  2008/2009;

- di approvare la spesa complessiva di
Euro=1.700.000,00 destinata a finanziare le attività di
cui sopra, destinando Euro=300.000,00 ai percorsi  ri-
volti agli  occupati.

Alla spesa prevista di Euro=1.700.000,00 per la
realizzazione delle attività  oggetto della presente  de-
liberazione, si  fa fronte:

per Euro=520.000,00 con le risorse assegnate con
DGR 3-8950 del 16/06/2008 di approvazione del Pro-
gramma Operativo di cui alla LR 7/2001, secondo la
ripartizione sui capitoli sotto indicati del bilancio
2008:

Fonte di finanziamento “Fondo Sociale Europeo”
(FSE):

Euro=204.984,00 Cap 147677  FSE As. 100129
Euro=242.060,00 Cap 147732  FR As. 100130
Euro=72.956,00 Cap  147236  Cof. reg.le As. 100131
per Euro=810.000,00 mediante assegnazione sui

sotto indicati capitoli del bilancio pluriennale 2008-
2010  anno 2009:

Fonte di finanziamento “Fondo Sociale Europeo”
(FSE):

Euro=319.302,00 Cap 147677  FSE As. 100056
Euro=377.055,00 Cap 147732  FR As. 100057
Euro=113.643,00 Cap 147236 Cof. reg.le As.

100058
per Euro=370.000,00 mediante assegnazione sui

sotto indicati capitoli del bilancio pluriennale 2008-
2010  anno 2010:

Fonte di finanziamento “Fondo Sociale Europeo”
(FSE):

Euro=145.854,00 Cap 147677  FSE As. 100011
Euro=172.235,00 Cap 147732  FR As. 100012
Euro=51.911,00 Cap  147236  Cof. reg.le As. 100013
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
74-9400

Regolamento CE 1234/07 del Consiglio del 22 ottobre
2007, disposizioni speciali relative al settore dell’apicol-
tura. Approvazione del bando per l’anno 2008-2009.

A relazione  dell’Assessore Taricco:
Visto il Reg. CE  1234/07 (ex 797/2004)  del Consi-

glio del 22 ottobre 2007, disposizioni speciali relative
al settore dell’apicoltura, ed  in  particolare:

- l’articolo 105, comma 1, il quale stabilisce che gli
Stati membri possono predisporre dei programmi na-
zionali triennali;

- l’articolo 106 il  quale stabilisce che le azioni che
possono essere  incluse in tali programmi sono le  se-
guenti:

a)  assistenza tecnica  agli  apicoltori  ed alle associa-
zioni di  apicoltori;

b) lotta  conto la varroasi;
c) razionalizzazione  della  transumanza;
d) misure a sostegno dei laboratori di analisi delle

caratteristiche  fisico-chimiche del miele;
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e) misure di sostegno per il ripopolamento del pa-
trimonio apicolo  comunitario;

f) collaborazione con organismi specializzati nella
realizzazione dei programmi di ricerca applicata nei
settori dell’apicoltura e  dei prodotti dell’apicoltura;

visto il decreto del Ministero delle Politiche Agri-
cole e Forestali del 23 gennaio 2006 relativo all’at-
tuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramen-
to della produzione e commercializzazione dei pro-
dotti dell’apicoltura;

considerato che all’articolo 6 del citato decreto è
previsto che le Regioni possono stabilire, in funzione
della specificità dell’apicoltura del proprio territorio,
criteri per l’ammissibilità dei soggetti richiedenti il
beneficio e modalità per l’attuazione dei sottopro-
grammi;

visto il programma di interventi e il relativo ban-
do per l’attuazione del programma, redatti dalla Di-
rezione Regionale Agricoltura - Settore Sviluppo
delle Produzioni  Animali adottato con  Deliberazione
della Giunta Regionale n. 34-5273 del 12 febbraio
2007;

visto che il programma in questione usufruisce di
finanziamenti pubblici, di cui il 50% è a carico del
FEOGA - sezione garanzia - e il restante 50% è a
carico del Fondo di rotazione, di cui alla legge 16
aprile 1987, n. 183,  gestito dal Ministero  dell’Econo-
mia e  delle  Finanze;

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle for-
me  di  legge,

delibera

1 - ai fini dell’applicazione del Regolamento CE
1234/077(ex 797/04) riguardante disposizioni speciali
relative al settore dell’apicoltura, viene approvato
l’allegato bando per la concessione degli aiuti per il
periodo 1 settembre 2008 - 31 agosto 2009 (allegato
1)  riguardanti le  seguenti  azioni:

A1)  corsi  di  formazione;
A2)  seminarie convegni tematici;
A3)  azioni  di  comunicazione;
A4)  assistenza tecnica  alle  aziende;
B1)  incontri e dimostrazioni lotta  alla  varroa;
B2)  indagini lotta  alla  varroa;
B4)  acquisto presidi sanitari;
D3)  analisi del miele;
E1) misure per il ripopolamento del patrimonio

apicolo.
2 - Il totale complessivo della spesa ammissibile

per le azioni indicate al punto 1 è pari a euro
474.925,00, tale cifra potrà subire variazioni e rimo-
dulazione  tra le  azioni  nel caso  in cui le  assegnazio-
ni finanziarie effettuate dal Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali non siano corrispon-
denti alle richieste effettuate dalla Regione Piemon-
te.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1

Regolamento CE 1234707 (ex 797/04) disposizioni spe-
ciali relative al settore dell’apicoltura

Approvazione del bando per la concessione di contributi
per l’anno 2008-2009.

1) Premessa

Il regolamento CE 1234/07 del Consiglio del 22
ottobre 2007 (ex 797/04), disposizioni speciali relative
al settore dell’apicoltura, prevede all’articolo 105
comma 1, che gli Stati membri possono predisporre
dei programmi  nazionali  triennali.

Il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
con decreto del 23 gennaio 2006 ha definito le mo-
dalità di attuazione del regolamento, in particolare
all’articolo 6 è previsto che le regioni possono stabi-
lire, in funzione della specificità dell’apicoltura del
proprio territorio, criteri per l’ammissibilità dei sog-
getti richiedenti il beneficio. In particolare per indi-
viduare le forme associate che partecipano all’attua-
zione delle azioni previste dal programma regionale,
si può fare riferimento ad uno o più criteri di rap-
presentatività quali: numero di alveari denunciati ri-
spetto al patrimonio apistico regionale; numero mini-
mo di soci apicoltori, quantità di miele prodotto  dai
soci  rispetto  alla  produzione  regionale.

Il programma regionale di attuazione definisce le
azioni finanziate e i relativi importi, determinati sul-
la base del riparto delle risorse del Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali ed assegnato alla Re-
gione Piemonte, e stabilisce i criteri per la conces-
sione dei contributi per le spese sostenute nel perio-
do 1 settembre 2008 - 31 agosto 2009 in attuazione
delle  azioni previste dal  Programma regionale di  ap-
plicazione del Regolamento CE 1234/07 tra le azioni
previste dall’articolo 106 del regolamento CE
1234/07 sono  comprese:

- assistenza  tecnica  agli  apicoltori,
- lotta  contro la varroasi,
- analisi   delle   caratteristiche   fisico-chimiche   del

miele,
- misure di sostegno per il ripopolamento del pa-

trimonio avicolo comunitario.

2) Programma regionale

1- Le azioni finanziabili per il periodo 1 settembre
2008  - 31  agosto 2009  sono  le seguenti:

AZIONI SPESA MASSIMA AMMISSIBILE EURO CONTRIBUTO
A1) corsi di formazione 1.300,00 90%
A2) seminari e convegni tematici 3.000,00 100%
A3) azioni di comunicazione 30.000,00 90%
A4) assistenza tecnica alle aziende 290.000,00 90%
B1) incontri e dimostrazioni lotta alla varroa 625,00 80%
B2) indagini lotta alla varroa 40.000,00 100%
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B4) acquisto presidi sanitari 20.000,00 50%
D3) analisi del miele 10.000,00 80%
E1) ripopolamento patrimonio apicolo 80.000,00 60%
TOTALE 474.925,00

Il totale complessivo della spesa ammissibile è pari
a euro 474.925,00, tale cifra potrà subire variazioni e
rimodulazione tra le azioni nel caso in cui le asse-
gnazioni finanziarie effettuate dal Ministero delle Po-
litiche Agricole Alimentari e Forestali non siano
corrispondenti  alle  richieste  effettuate dalla Regione.

Il totale viene ripartito tra i richiedenti per il 50%
in base al numero di soci con partita IVA, per il
restante 50%  in base al numero  di  alveari posseduti
dai soci  con  partita  IVA.

2- L’importo massimo del programma finanziabile
per ogni soggetto richiedente viene calcolato sulla
base della rappresentatività secondo i seguenti para-
metri:

Con  riferimento ai  soci con  partita  IVA:
- da 120 a  200 soci 35.000,00 euro,
- da 201 a  300 soci 60.000,00 euro,
- oltre  300  soci  95.000,00  euro.
Con riferimento agli alveari dei soci con partita

IVA:
- da 10.000  fino  a  20.000  alveari  35.000,00  euro,
- da 20.001  fino  a  30.000  alveari  60.000,00  euro,
- oltre  30.000 alveari  95.000,00 euro.
I parametri potranno essere adottati con una fles-

sibilità fino al 20% in più o in meno al fine di ga-
rantire il pieno utilizzo delle risorse che verranno at-
tribuite, nell’ambito della flessibilità del 20% si terrà
conto anche dei soci apicoltori non in possesso di
partita  IVA  rappresentati  dai soggetti richiedenti.

I tecnici finanziabili non potranno superare le 8
unità compresi gli eventuali coordinatori, i soggetti
richiedenti possono concordare di svolgere azioni in
modo congiunto individuando un capofila previo ac-
cordo  con  la Regione.

3) Soggetti richiedenti

I soggetti che svolgono l’attività di assistenza tec-
nica devono  possedere  i  seguenti  requisiti:

- essere costituiti  con  atto pubblico,
- avere uno  statuto aperto,
- prevedere  il  voto  pro  capite,
- essere operanti in almeno 5 province del Pie-

monte,
- rappresentare almeno numero 120 soci con parti-

ta IVA alla data di presentazione della domanda di
contributo di cui almeno 30 professionali e cioè co-
loro che allevano almeno 52 alveari in zone monta-
ne  e  104  alveari in  zone di  collina e  pianura,

- rappresentare almeno numero 10.000 alveari rela-
tivi ai  soci  con  partita  IVA,

- essere operanti e costituiti in Piemonte, nel set-
tore dell’assistenza  tecnica  apistica,

- dimostrino di avere disponibilità di sedi e/o reca-
piti  in  almeno  5  province del  Piemonte,

- abbiano la disponibilità di personale tecnico in
possesso almeno del diploma di scuola media supe-
riore e in possesso di esperienza nel settore apistico.

4) Procedure

Le domande di contributo devono essere presenta-
te secondo i modelli predisposti dalla Direzione Re-
gionale  Agricoltura  e disponibili  sul  sito del SIAN.

Le domande devono essere presentate entro il 30
settembre 2008 presso la Direzione Regionale Agri-
coltura - Settore  Sviluppo delle  Produzioni  Animali.

Alla domanda  devono  essere allegati:
- atto costitutivo,
- statuto,
- dati statistici sulla consistenza alla data di pre-

sentazione delle domanda (elenco soci complessivo e
con partita IVA e relativo numero alveari) ripartiti
per  provincia,

- relazione secondo lo schema predisposto dalla
Regione (riguardante struttura operativa e personale
tecnico).

Le modalità operative sono quelle   previste dal
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali del 23 gennaio 2006 pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006, dalla Deli-
berazione della Giunta Regionale del Piemonte n.
85-4235 del 22 ottobre 2001 e s.m.i..

I pagamenti  sono  effettuati  da AGEA  direttamen-
te o per il tramite dell’Organismo Pagatore Regiona-
le.

La Direzione Regionale Agricoltura - Settore Svi-
luppo delle Produzioni Animali è  incaricata  a predi-
sporre  tutti  gli ulteriori atti necessari  all’applicazione
del programma.

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
77-9403

Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico
volumico naturale delle uve, mosti e vini della vendem-
mia 2008. Reg. CE n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile
2008 relativo all’Organizzazione Comune del Mercato
Vitivinicolo.

A relazione  dell’Assessore Taricco:
Il Reg. CE n. 1493/1999 del 17 maggio 1999 del

Consiglio, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, in particolare al titolo V, capo I
disciplina  le  pratiche  ed  i  trattamenti enologici.

Il Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 29
aprile 2008, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo modifica i regolamenti (CE) n.
1493/1999, n. 1782/2003, n. 1290/2005 e n. 3/2008 e
abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n.
1493/1999.

Il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione, del
28 giugno 2008, reca modalità di applicazione del
Reg. (CE) n.479/2008 del Consiglio relativo all’Orga-
nizzazione Comune del mercato vitivinicolo, in ordi-
ne ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi
terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel set-
tore vitivinicolo.
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Il citato Reg.(CE) n. 479/2008 ed in particolare il
Titolo II, capo I relativo ai programmi di sostegno,
prevede, la concessione di un sostegno ai produttori
che utilizzano mosto di uve concentrato, compreso il
mosto di uve concentrato rettificato, per aumentare
il titolo alcometrico naturale dei prodotti alle condi-
zioni stabilite all’allegato V, ai sensi dell’art.19 del
Reg. (CE) 479/08, solo se la  misura  specifica è inse-
rita  nei Programmi di  sostegno nazionale

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali (MIPAAF) ha trasmesso alla Commissione
europea il Programma nazionale di sostegno di cui
al Titolo II, Capo I del Regolamento (CE) n.
479/2008, (lettera protocollo n. 0001488 del 30 giu-
gno 2008);

Il Programma, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 2, pri-
mo comma, del medesimo Regolamento (CE) n.
479/2008, entra in applicazione tre mesi dopo la sua
presentazione  alla  Commissione  Europea.

Il Ministero delle Politiche agricole Alimentari e
Forestali ha ritenuto di avvalersi della facoltà con-
cessa agli stati membri dall’art.2 del Reg.(CE) n.
555/08 di attuare sotto la propria responsabilità il
programma di sostegno, dando attuazione agli art.
32, 33 e  34  del citato  Reg. (CE) n.479/08;

Tale Programma di sostegno in particolare alla
scheda “Misura K -Uso dei mosti concentrati e mo-
sti concentrati rettificati per l’aumento della grada-
zione alcolica del vino di cui all’art. 19 del Reg.
(CE) 479/2008" prevede  di  concedere, per la campa-
gna 2008/2009, l’aiuto per l’aumento del titolo alco-
lometrico volumico naturale fino ad un massimo di
1,5  %  vol .

In particolare l’art. 129 del citato Reg. (CE)
479/08 stabilisce che le disposizioni di cui agli art.
26, 27, 28 e 29, concernenti le pratiche enologiche,
si applicano a partire dal 1 agosto 2009. Pertanto
per la campagna 2008/09 relativamente alle pratiche
e ai trattamenti enologici da autorizzare deve essere
fatto riferimento al citato  Reg (CE) 1493/99.

La lettera C dell’allegato V del Regolamento CE
n. 1493/99 prevede, qualora le condizioni climatiche
lo richiedano, che gli Stati membri possano autoriz-
zare un aumento del titolo alcolometrico volumico
naturale (pratica detta di “arricchimento”) delle uve
fresche, del mosto di uve, del mosto di uve parzial-
mente fermentato, del vino nuovo ancora in fermen-
tazione ottenuti da uve classificate come varietà per
la produzione di vino, nonché del vino atto a diven-
tare vino da tavola e del vino da tavola. La pratica
dell’arricchimento può essere autorizzata nella misu-
ra massima di aumento del titolo alcolometrico volu-
mico di 2% vol., a condizione che il titolo alcolome-
trico volumico naturale, nella zona viticola C II, sia
pari o superiore  a  8,5% vol.

La lettera F dell’allegato VI del Regolamento CE
n. 1493/99 prevede, qualora le condizioni climatiche
lo richiedano, che gli Stati membri possono autoriz-
zare un aumento del titolo alcolometrico volumico
naturale delle uve fresche, del mosto di uve, del mo-
sto di uve parzialmente fermentato, del vino nuovo
ancora in fermentazione e del vino, atti a diventare
V.Q.P.R.D. ad eccezione dei prodotti destinati ad
essere trasformati in vino liquoroso prodotto in re-
gioni determinate. La pratica dell’arricchimento può
essere autorizzata nella misura massima di aumento
del titolo alcolometrico volumico di 2% vol., a con-

dizione che il titolo alcolometrico volumico naturale
raggiunga il minimo previsto nei rispettivi disciplinari
di  produzione.

La lettera D dell’allegato V del Regolamento CE
n. 1493/99 prevede  che i prodotti per i quali è stato
aumentato il titolo alcolometrico volumico naturale
mediante arricchimento non possano avere, nella
zona viticola C II, un titolo alcolometrico volumico
totale superiore a 13% vol. Detta disposizione non
si applica per i vini a denominazione di origine con-
trollata e controllata e garantita, a norma del punto
4 della lettera F dell’allegato VI dello stesso Regola-
mento.

Il punto 3 della lettera H dell’allegato V del Re-
golamento CE n. 1493/99 prevede che, fatto salvo
l’arricchimento dei componenti della partita (cuvée),
è vietato  qualsiasi arricchimento della partita. L’arti-
colo 24 del Regolamento CE n. 1622/00 prevede che
lo Stato membro può autorizzare l’arricchimento del-
la partita (cuvée) nel luogo di elaborazione dei vini
spumanti, purché: a) nessun componente della parti-
ta (cuvée) sia già stato arricchito; b) detti compo-
nenti provengano esclusivamente  da  uve raccolte nel
suo territorio; c) l’operazione di arricchimento sia ef-
fettuata in una sola volta; d) non sia superato il li-
mite di 2% vol. per la partita (cuvée) costituita da
componenti provenienti dalla zona viticola C II, pur-
ché il titolo alcolometrico volumico naturale di cia-
scuno dei componenti sia pari ad almeno 8,5% vol.
Tuttavia per i vini spumanti di qualità prodotti in
regioni determinate il titolo alcolometrico volumico
naturale deve raggiungere il minimo previsto nei ri-
spettivi disciplinari  di  produzione.

Il punto 4 della lettera H dell’allegato V del Re-
golamento CE n. 1493/99, in deroga al punto 3 della
stessa lettera H, prevede che lo Stato membro può
autorizzare, per le regioni e le varietà per le quali
sia giustificato dal punto di vista tecnico e secondo
condizioni da stabilirsi, l’arricchimento della partita
(cuvée) nel luogo di elaborazione dei vini spumanti.
Tale arricchimento può essere effettuato con l’ag-
giunta di saccarosio, di mosti di uve concentrati o di
mosti di uve concentrati rettificati; tuttavia l’uso del
saccarosio o di mosto di uve concentrato è ammesso
a condizione che tale metodo fosse tradizionalmente
praticato nello Stato membro conformemente alla le-
gislazione vigente alla data del 24/11/1974. A norma
dell’articolo 11 del D.P.R. 12 febbraio 1965, n. 162,
nella preparazione di vini spumanti, alla data del
24/11/1974, era consentita solo l’aggiunta di saccaro-
sio.

Il punto 24 dell’Allegato I del Regolamento CE n.
1493/99 prevede che il “Vino di uve stramature” sia
prodotto senza alcun  arricchimento.

Il Regolamento (CE) n. 423/2008 dell’8 maggio
2008 della Commissione fissa talune modalità di ap-
plicazione del Regolamento (CE) n. 1493/1999 che
istituisce un codice comunitario delle pratiche e dei
trattamenti enologici, in particolare al titolo III, capo
I (arricchimento);

Il punto 1 dell’articolo 1 della Legge 20 febbraio
2006, n. 82 ha stabilito che nella produzione dei vini
passiti non è consentita alcuna pratica di arricchi-
mento del titolo alcolometrico naturale delle uve,
prima o dopo l’appassimento.

Tutto ciò tenuto conto del fatto che alcuni disci-
plinari di produzione per vini a denominazione di
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origine controllata e a denominazione di origine
controllata e garantita prevedono norme specifiche,
anche più restrittive,  per  l’aumento  del titolo  alcolo-
metrico volumico  naturale.

Il punto 2 dell’articolo 9 della Legge 20 febbraio
2006, n. 82 ( Disposizioni di attuazione della norma-
tiva comunitaria concernente l’OCM del vino) ha
trasferito alla Regione le competenze in materia di
autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico
volumico naturale dei prodotti destinati a diventare
vino da tavola, vino di qualità prodotto in regioni
determinate (vino D.O.C. o D.O.C.G.), delle partite
per l’elaborazione del vini spumanti, dei vini spu-
manti di qualità e dei vini spumanti di qualità pro-
dotti in  regioni determinate.

Il  Decreto Ministeriale  4  agosto 2006 recante “Di-
sposizioni per le autorizzazioni all’aumento del titolo
alcolometrico volumico naturale ed all’acidificazione
dei prodotti della vendemmia ha stabilito  che,  a de-
correre dalla vendemmia 2006, tali operazioni venga-
no autorizzate dalle Regioni e Province autonome
previo accertamento della sussistenza delle condizio-
ni climatiche che ne giustificano il ricorso e che le
Regioni sono tenute a conservare la documentazione
attestante  l’accertamento delle  condizioni climatiche.

In considerazione di ciò le richieste di autorizza-
zione all’arricchimento dovranno pervenire al Settore
Sviluppo Produzioni Vegetali della Regione Piemon-
te da parte dei Consorzi di Tutela dei vini di qualità
prodotti in regioni determinate e in mancanza di
essi dalle Associazioni dei Produttori operanti sul
territorio regionale, opportunamente corredate di
dati analitici, per i principali parametri, relativi allo
stato di  maturazione delle  uve.

Il Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali si av-
vale della collaborazione del Settore Fitosanitario re-
gionale per la fornitura quindicinale dei dati agro-
meteorologici e delle loro analisi. L’interpretazione
dei dati forniti verrà utilizzata a supporto dei dati
analitici che corredano  le  richieste  di  autorizzazione.

Il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali 04/08/2006 ha disposto, tra
l’altro, che copia del provvedimento di autorizzazio-
ne agli arricchimenti sia inviato al Ministero delle
Politiche  Agricole Alimentari  e  Forestali.

La  Giunta Regionale, unanime,

delibera

per  quanto citato in  premessa:
- di dare mandato al Settore Sviluppo delle Pro-

duzioni Vegetali di autorizzare l’aumento del titolo
alcolometrico volumico naturale, nella misura massi-
ma del 2% vol., delle uve fresche, mosti e vini della
vendemmia 2008 e ottenuti dalle uve delle varietà
idonee alla coltivazione in Piemonte, sulla base dei
dati di maturazione prodotti dai soggetti richiedenti
e anche sulla base dei dati agrometeorologici raccolti
come specificato  in  premessa;

- di incaricare  il  Settore  Sviluppo delle  Produzioni
Vegetali all’invio dei provvedimenti di autorizzazione
a titolo di notifica, al Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali, all’Ispettorato Centrale
per il controllo della qualità dei prodotti agroalimen-
tari  di  Torino, ad  A.G.E.A. .

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi

dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
81-9407

PSR 2007-2013 - Misura 214 “Pagamenti agroambien-
tali”: Azioni 214.1 e 214.2 - Applicazione requisiti di
ammissibilita’ previsti dalla DGR n. 59-5662 del
2.04.2007.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

in riferimento alla Misura 214 “Pagamenti agroam-
bientali” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Piemonte (“PSR”), di stabilire
quanto segue circa i requisiti di ammissibilità di cui
alla D.G.R. n. 59-5662 del 2.04.2007 (“Bando 2007"),
relativamente alle domande riguardanti le azioni
214.1 e 214.2, sia presentate nel 2007 ai sensi del
Bando 2007 come primo anno di adesione, sia pre-
sentate nel 2008 ai sensi della D.G.R. n. 52-8662 del
21.04.2008 (”Bando 2008") per la prosecuzione nel
2008  degli impegni assunti  nel 2007.

Circa le azioni (“Bando 2008") 214.1 e 214.2, limi-
tatamente ai casi a) e b) di seguito descritti, non è
applicabile il criterio di selezione stabilito con la
D.G.R. n. 59-5662 del 2.04.2007 secondo il quale
non sarebbero state ammesse le domande che avreb-
bero determinato un pagamento inferiore ai seguenti
minimi  di  pagamento:

- per l’azione 214.1 (Applicazione di tecniche di
produzione integrata)

250  Euro in  zone montane,
500  Euro nelle  altre zone;
- per l’azione 214.2 (Applicazione di tecniche di

produzione biologica)
250  Euro in  tutte  le zone.
a) Le domande relative agli anni 2007 e 2008 che,

in tali campagne o in anni successivi del periodo di
impegno, diano luogo a importi inferiori ai livelli
minimi sopra citati a causa delle riduzioni che con
l’approvazione del PSR da parte della Commissione
Europea si sono determinate nei premi unitari per
ettaro  previsti dal “Bando 2007";

b) le domande che in un qualsiasi anno del perio-
do di impegno diano luogo a pagamenti inferiori
agli importi minimi stabiliti dalla D.G.R. n. 59-5662
del 2.04.2007 per il verificarsi di determinate cause
di forza maggiore e di circostanze ammesse dalla
normativa o dal  PSR, come  quelle  di seguito indica-
te, :

- espropriazione di parte dell’azienda o calamità
naturale grave che riduca  la superficie ammissibile a
premio;

- estirpo di alcune superfici a vigneto danneggiato
dalla  flavescenza  dorata;

- cessione (senza subentro nell’impegno) di  terreni
entro  il  limite del 10%;

- cessione (con subentro nell’impegno) di terreni
anche  oltre  il  limite del 10%;
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- subentro parziale di un nuovo beneficiario su
particelle assoggettate all’impegno nell’anno prece-
dente;

- coltivazione di colture non disciplinate e quindi
non  a  premio.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
82-9408

D.G.R. 14 luglio 2008, n. 42-9206 ad oggetto: “Piani di
programmazione per la gestione degli ungulati selvatici
in Regione Piemonte (PPGU) 2008 - 2012 nelle aziende
faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie”. Modifi-
che e integrazioni.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare le modifiche e le integrazioni agli al-
legati A e B della D.G.R. 14 luglio 2008, n. 42-9206
“Piani di programmazione per la gestione degli un-
gulati selvatici in Regione Piemonte (PPGU) 2008-
2012 nelle aziende faunistico-venatorie e agri-turisti-
co-venatorie.”, contenute nell’allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanzia-
le.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
83-9409

L.r. 70/96, art. 22. - Sospensione del rilascio di nuove
autorizzazioni per allevamenti di cinghiali e disposizioni
inerenti.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di sospendere per le motivazioni riportate in
premessa, fino al 31/12/2010 il rilascio di nuove au-
torizzazioni per allevamenti di  cinghiali nel  territorio
regionale,  di  cui  all’art. 22 della  l.r. 70/96;

* ritenuto di richiamare le disposizioni in merito
alla gestione degli allevamenti di cinghiali contenute
nella normativa vigente, relativamente agli obblighi
da parte dei titolari e alle competenze delle Provin-
ce e delle A.S.L., così come riassunte nell’allegato A
della presente deliberazione, per farne parte inte-
grante e  sostanziale;

* di demandare alle Province e ai Servizi Veteri-
nari delle ASL competenti per territorio, rispettiva-
mente per le competenze ad essi attribuite dalla nor-
mativa, le  attività inerenti il censimento degli alleva-
menti di cinghiali attualmente presenti sul territorio
regionale e la vigilanza periodica delle attività con-
nesse alla  gestione  degli  stessi;

* l’obbligo, per i titolari di allevamenti di cinghiali
e  loro  ibridi, imprenditori  agricoli e non, di  comuni-
care alla Provincia competente, entro sessanta giorni
dall’approvazione della presente deliberazione, l’ubi-
cazione dell’impianto e il numero di cinghiali in esso
allevati, utilizzando l’apposito modello di rilevazione
predisposto dalla  Direzione Agricoltura;

In caso di non ottemperanza degli adempimenti
previsti dalla suddetta deliberazione verranno appli-
cate le sanzioni di cui alla lettera qq) del comma 1
dell’art. 53  della l.r. 70/96.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
84-9410

Piani di prelievo selettivo degli ungulati selvatici rumi-
nanti stagione venatoria 2008-2009. Approvazione e di-
sposizioni per il prelievo.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare le disposizioni per l’organizzazione
e le modalità di prelievo degli ungulati selvatici ru-
minanti contenute nell’Allegato A, allegato alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante e so-
stanziale;

* di approvare i piani di prelievo selettivo delle
specie camoscio, cervo, capriolo, daino e muflone, le
variazioni del carniere stagionale (fermo restando il
limite di un solo capo al giorno) e le variazioni del
periodo di prelievo, così come riportati negli Allega-
ti B, C, D, E, F, G, allegati alla presente delibera-
zione  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
85-9411

Prelievo del cinghiale nella stagione venatoria 2008-
2009.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare i piani di prelievo selettivo per il
cinghiale nei CA dove tale modalità é prevista, le
variazioni del periodo  di prelievo  e le variazioni del
carniere stagionale negli ATC e CA, così come ri-
portato negli allegati A e B, allegati alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanzia-
le.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
116-9440

Disposizioni attuative del regolamento regionale 28
ottobre 2007 n. 10/R e s.m.i (Disciplina generale dell’uti-
lizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle
acque reflue e programma di azione per le zone vulnera-
bili da nitrati di origine agricola). Schema del programma
di adeguamento delle strutture delle aziende esistenti.

A relazione  dell’Assessore Taricco:
Il regolamento regionale 28 ottobre 2007, n. 10/R

recante “Disciplina generale dell’utilizzazione agro-
nomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue
e programma di azione per le zone vulnerabili da
nitrati di origine agricola”, entrato in vigore il 1°
gennaio 2008, comporta, per le aziende agricole che
producono effluenti zootecnici e acque reflue, l’esi-
genza di realizzare alcuni lavori di adeguamento del-
le strutture aziendali per il rispetto delle norme po-
ste dal citato  regolamento.

L’articolo 32,  comma 3  del regolamento  10/R pre-
vede che le aziende tenute ad effettuare investimenti
finalizzati al rispetto delle norme stabilite dal regola-
mento   stesso, presentino alle province competenti
per territorio, entro il 31 dicembre 2008, un pro-
gramma di adeguamento redatto secondo lo schema
definito dalla Giunta regionale.  Il medesimo articolo
prevede che  tale schema stabilisca, tra l’altro, le  tol-
leranze massime ammissibili per l’adeguamento strut-
turale delle  aziende.

Lo schema per la predisposizione del programma
di adeguamento, che le aziende possono comunque
integrare   con informazioni aggiuntive, è delineato
nell’allegato alla presente deliberazione ed è stato
predisposto tenendo anche conto dell’esperienza ac-
quisita in occasione dei procedimenti autorizzativi
per le aziende già oggetto di adeguamento ai sensi
del previgente  regolamento 18 ottobre 2002,  n. 9/R.

Considerato che parte delle aziende è già dotata
di strutture di stoccaggio, anche se  non  sempre con-
formi ai canoni introdotti con il regolamento 10/R
del 2007, e al fine di tener conto di quanto già at-
tuato da dette aziende per ottemperare alla previ-
gente normativa, sono state individuate soglie di tol-
leranza al di sotto delle quali non è necessario un
ulteriore  adeguamento;

tali soglie di tolleranza massima ammissibile sono
state individuate con l’intento di rendere obbligato-
rio l’adeguamento per le aziende le cui dotazioni
strutturali si discostano in modo significativo da
quelle previste dal regolamento 10/R/2007, con con-
seguenti  impatti significativi  sull’ambiente;

al fine di consentire alle aziende interessate di ef-
fettuare investimenti commisurati ad un efficace be-
neficio ambientale, la definizione delle soglie di tol-
leranza ha inoltre tenuto conto della disponibilità of-
ferta  dal mercato in  termini di  strutture  prefabbrica-
te di  stoccaggio;

le soglie di tolleranza individuate nell’allegato alla
presente deliberazione sono differenziate in base alla
tipologia di effluente zootecnico, in considerazione
del fatto che i materiali palabili presentano, rispetto
a quelli non palabili, migliori caratteristiche ammen-
danti, minore contenuto in  acqua e  maggiore facilità
di trasporto. Inoltre, il periodo di stoccaggio del ma-
teriale palabile può essere garantito anche attraverso

modalità di accumulo non ottimale, ma tali da ga-
rantire un periodo sufficiente di stoccaggio prima
della  distribuzione in  campo;

considerato che quanto sopra è stato oggetto di
confronto nell’ambito del Comitato tecnico istituito
con  deliberazione  del 23  dicembre 2002  n°  65-8111;

vista la  legge regionale  29 dicembre  2000, n. 61;
visto il  Piano  di  tutela  delle  acque;
visto l’articolo  17  della l.r. 51/1997;
la Giunta  regionale,  a  voti  unanimi,

delibera

di approvare, per le motivazioni riportate in pre-
messa, l’Allegato costituente parte integrante della
presente deliberazione e contenente disposizioni at-
tuative del regolamento regionale 28 ottobre 2007, n.
10/R e s.m.i (Disciplina generale dell’utilizzazione
agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque
reflue e programma di azione per le zone vulnerabili
da nitrati di origine agricola) relative allo schema
del programma di adeguamento delle strutture delle
aziende esistenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R del 2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
118-9442

L.r. 9/2000 e l.r. 36/89 - Coordinamento dell’attivita’ di
controllo e gestione del cinghiale all’interno e all’esterno
delle aree protette regionali.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di istituire un tavolo tecnico per ciascuna Provin-
cia per  il coordinamento dell’attività di controllo del
cinghiale all’interno e all’esterno delle Aree protette
regionali;

- di  stabilire  che il tavolo tecnico di coordinamen-
to provinciale  sia composto  da:

* un rappresentante della Provincia competente,
con  funzione  di  coordinamento;

*  un  rappresentante  della Regione;
* un rappresentante del/dei CA o dell’/degli ATC

nel cui  territorio  ricadono  i  piani  di  controllo;
* un rappresentante dell’/delle Area/e protetta/e

regionale/i  interessata/e dall’intervento;
- di stabilire che ciascuna Provincia convochi il ta-

volo tecnico per la programmazione degli interventi
ogni  volta che lo  ritenga necessario, e  comunque  al-
meno ogni quattro mesi, all’interno della program-
mazione degli interventi di cui all’art. 2 della l.r.
9/2000  (piani  di  contenimento);

- di stabilire che i piani di contenimento all’inter-
no delle aree protette possano essere attuati con il
supporto operativo della Provincia nel rispetto delle
linee  guida per la gestione del cinghiale (Sus scrofa)
dell’Istituto Nazionale per la Fauna selvatica (2001)
e con le procedure già emanate con D.G.R. n.26-
14329 del 14 dicembre  2004;

- di evidenziare l’opportunità, al fine di evitare
conflitti d’interesse o abbattimenti non adeguati, di
non utilizzare selecontrollori in operazioni di con-
trollo nelle località ricadenti nelle zone di caccia de-
gli stessi  durante  il periodo venatorio.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
121-9445

Autorizzazione ad intervenire avanti alla Corte Costi-
tuzionale nel giudizio di legittimita’ costituzionale
dell’art. 16, comma 4 della L.R. del 24 ottobre 2002 n. 24
promosso dalla Commissione Tributaria della Provincia
di Cuneo, Sezione IV, con ordinanza n. 64 in data 16
giugno 2008 - 9 luglio 2008. Patrocinio nel giudizio degli
avv.ti Ilaria Chesta e Gabriele Pafundi.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di autorizzare la Presidente della Giunta regionale
ad intervenire a norma dell’art. 25 L. 87/1953 nel
giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 16, com-
ma 4 della L.R. Piemonte 24 ottobre 2002 n. 24
“Norme per la gestione dei rifiuti”, come in premes-
sa specificato avvalendosi del patrocinio degli avv.ti
Ilaria  Chesta e dell’avv. Gabriele Pafundi, eleggendo
domicilio presso quest’ultimo in Roma, Viale Giulio
Cesare n. 14;

La spesa presunta di Euro 1.500,00 afferente all’in-
carico all’avv. Gabriele Pafundi dello studio Roma-
nelli-Pafundi, è impegnata sul capitolo 135611 (imp.
n. 3321/2008) e sarà liquidata con apposito atto deli-
berativo previa presentazione della parcella, redatta
con tariffe non superiori ai minimi di cui al D.M. n.
124/2004

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
122-9446

Autorizzazione a costituirsi avanti alla Corte Costitu-
zionale nel giudizio di legittimita’ costituzionale proposto
dal Presidente del Consiglio dei Ministri per la dichiara-
zione di illegittimita’ costituzionale dell’art. 2 della L.R.
23.5.2008 n. 12 recante “Legge finanziaria per l’anno
2008, pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 23.5.2008". Patroci-
nio nel giudizio degli avv.ti Giovanna Scollo e Gabriele
Pafundi.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di autorizzare la Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti alla Corte Costituzio-
nale  in  premessa descritto mediante  la rappresentan-
za e difesa degli avv.ti Giovanna Scollo e dell’avv.
Gabriele Pafundi, eleggendo domicilio presso
quest’ultimo in  Roma, Viale Giulio  Cesare n. 14;

La spesa presunta di Euro 1.500,00 afferente all’in-
carico all’avv. Gabriele Pafundi dello studio Roma-
nelli-Pafundi, è impegnata sul capitolo 135611 (imp.
n. 3322/2008) e sarà liquidata con apposito atto deli-
berativo previa presentazione della parcella, redatta
con tariffe non superiori ai minimi di cui al D.M. n.
124/2004

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
125-9449

L.r. 70/96 e l.r. 9/2000 - Criteri per la gestione e la
regolamentazione del prelievo venatorio del cinghiale -
approvazione.

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di approvare le disposizioni inerenti i criteri per
la regolamentazione dell’attività  venatoria al cinghia-
le  (Sus scrofa e relativi  ibridi), contenute nell’allega-
to A alla presente deliberazione per farne parte in-
tegrante e  sostanziale;

2. di approvare i modelli di Registro unico regio-
nale per la caccia al cinghiale a squadre e la raccol-
ta dei dati negli ATC e CA, di cui agli allegati B e
C alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante e  sostanziale;

3. di approvare le disposizioni per i corsi di for-
mazione per capi squadra e vice-capisquadra delle
squadre per la caccia al cinghiale, di cui all’allegato
D alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante e sostanziale; tali corsi di  formazione saranno
organizzati in collaborazione con le Province  compe-
tenti  per  territorio;

4. di stabilire che i capi squadra e i vice-capisqua-
dra debbano possedere i requisiti previsti nella SEZ
IV dell’Allegato III del  Reg. CE 853/04;

5. di stabilire che le presenti disposizioni entrino
in vigore a partire dalla stagione venatoria 2009-
2010.

La presente deliberazione sarà pubblicità sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
126-9450

Criteri per la formulazione dei piani di prelievo e l’at-
tuazione del prelievo venatorio della tipica fauna alpina
in Regione Piemonte.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare i Criteri per la formulazione dei
piani di prelievo e l’attuazione del prelievo venato-
rio della tipica fauna alpina in Regione Piemonte,
contenuti nell’allegato alla presente deliberazione per
farne  parte  integrante e sostanziale;

* di revocare la D.G.R. n. 48-11956 del 8/3/04
“Approvazione delle Linee guida per la gestione e
tutela della specie fagiano di monte, pernice bianca,
coturnice e  lepre  variabile  nella Regione Piemonte”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
128-9452

L.r. 70/96, art. 55 e 58. - Riparto dei fondi agli ATC e
CA per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna
selvatica e dall’attivita’ venatoria alle produzioni agrico-
le. Nuove determinazioni in merito al risarcimento dei
danni da fauna non venabile.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di  stabilire, a  parziale modifica di quanto dispo-
sto con D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 2007, l’ac-
cesso diretto al fondo previsto dall’art. 55 della l.r.
70/96 per i danni alle produzioni agricole causati
dalle seguenti specie: ghiro (Glis glis), scoiattolo ros-
so (Sciurus vulgaris), scoiattolo grigio (Sciurus caroli-
nensis), nutria (Myocastor coypus);

* di considerare ai fini della presente deliberazio-
ne soltanto i casi in cui la somma dei danni imputa-
bili alle specie succitate superi la quota del 7% del
totale  periziato in  ogni singolo  ATC o  CA;

* di demandare a specifica determinazione dirigen-
ziale del Settore competente l’integrazione della
somma  spettante  come ulteriore  riparto;

* di stabilire  che, a parziale deroga alle previsioni
contenute nell’art. 8 dei “Criteri in ordine all’accer-
tamento e alla liquidazioni dei danni alle colture
agrarie causati dalla fauna selvatica e dall’attività ve-
natoria (art. 55 L.R. 70/96)”, approvati con la
D.G.R. n. 114-6741 del 3/8/07, i soggetti beneficiari
ammessi al risarcimento dei danni provocati da tutte
le specie indicate nella suddetta Deliberazione possa-
no anche non essere possessori di partita IVA agri-
cola nel caso in cui il danno sia avvenuto in aree
precluse al prelievo venatorio (Aree protette, Oasi,
ZRC e ZAC), qualunque sia il soggetto gestore pre-
posto all’accertamento e alla liquidazione dello stes-
so;

* di stabilire che, per tutte le specie indicate nella
suddetta D.G.R. n. 114-6741, il danno sia risarcito
interamente agli aventi diritto da parte dei CA e de-
gli ATC e che tale adempimento, da espletare anche
con la eventuale concorrenza di risorse aggiuntive da
parte di tali soggetti, sia conditio sine qua non per il
trasferimento delle risorse da parte della Regione
per  l’anno successivo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
130-9454

Reg. (CE) 1698/2005 - Programma di Sviluppo rurale
2007-2013. Misura 112 (“Sostegno all’insediamento di
giovani agricoltori”) e Misura 121 (“Ammodernamento
delle aziende agricole”). Apertura condizionata delle do-
mande di cui alla DGR n. 73-7442 del 12.11.2007 (e s.m.i.)
- Reg. (CE) 320/2006 “Aiuto alla diversificazione” - Pia-
no d’azione regionale - Disposizioni e adeguamento Li-
nee guida e istruzioni operative.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di stabilire quanto segue in riferimento  alle dispo-
sizioni approvate con D.G.R. n. 73-7442 del
12.11.2007, successivamente integrata con D.G.R. n
41-7484 del 19.11.07 (in appresso denominata
“D.G.R. n. 73-7442 del 12.11.2007 e s.m.i.”) e con n.
37-8475 del 27.03.2008, riguardanti il Programma di
Sviluppo rurale 2007-2013 (PSR), Misura 112 (“So-
stegno all’insediamento di giovani agricoltori”) e Mi-
sura 121 (“Ammodernamento delle aziende agrico-
le”); nonché in riferimento alle disposizioni approva-
te con D.G.R. n. 36-8911 del 4.06.2008, riguardanti il
Reg. CE 320/2006 che istituisce un regime tempora-
neo per la ristrutturazione dell’industria dello zuc-
chero nella  Comunità:

1) circa le disposizioni approvate riguardanti il
PSR:

A) in riferimento alla D.G.R. n. 37-8475 del
27.03.2008, l’allegato “Linee guida e istruzioni tecni-
co operative per l’applicazione” che ne fa parte inte-
grante è sostituito dall’allegato che fa parte integran-
te della presente Deliberazione;

B) in riferimento alla D.G.R. n. 73-7442 del
12.11.2007 (e s.m.i."), di apertura condizionata delle
domande di accesso agli interventi previsti dalla Mi-
sure 112 (“Sostegno all’insediamento  di  giovani  agri-
coltori”) e 121 (“Ammodernamento delle aziende
agricole”) del Programma di Sviluppo rurale 2007-
2013 della Regione Piemonte (PSR), sono adottate
le seguenti  disposizioni:

a) per la gestione, selezione e definizione delle
domande della Misura 112 e della Misura 121 pre-
sentate ai sensi della D.G.R. n. 73-7442 del
12.11.2007 e s.m.i., si applicano le “Linee guida e
istruzioni  tecnico  operative per  l’applicazione” di  cui
al citato allegato che fa parte integrante della pre-
sente Deliberazione ed i “Criteri di selezione” ap-
provati con  DGR  n. 37-8475 del 27.03.2008;

b) con le domande della Misura 112 e della Misu-
ra 121 presentate ai sensi della D.G.R. n. 73-7442
del 12.11.2007 e s.m.i., vengono formate graduatorie
separate da quelle formate con le domande presen-
tate ai sensi  della DGR  n. 37-8475  del 27.03.2008;

c)  per le domande della Misura 112  e della Misu-
ra 121 presentate ai sensi della D.G.R. n. 73-7442
del 12.11.2007 valgono gli originari limiti di spesa
previsti dalla Determinazione Dirigenziale n. 114
DA 1100 del 14.11.2007 della Direzione Regionale
11 “Agricoltura”;

d) per quanto riguarda le domande della Misura
112  e della Misura  121 presentate con domanda con
documentazione  semplificata ai sensi  della  D.G.R. n.
73-7442 del 12.11.2007, in riferimento alla tempistica
della presentazione delle domande con documenta-
zione completa nonché agli schemi di domanda ed
alla procedura informatica da utilizzare, valgono le
disposizioni che saranno adottate dalla Direzione
Regionale 11 “Agricoltura” con Determinazione Di-
rigenziale.

2) Circa le disposizioni approvate riguardanti il
Reg. CE 320/2006:
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in riferimento alla D.G.R. n. 36-8911 del 4.06.2008,
le modifiche introdotte attraverso l’approvazione
dell’allegato di cui al punto A) saranno applicate
anche alle Linee Guida e Istruzioni tecniche operati-
ve approvate  dalla medesima.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
133-9457

Nomina del direttore generale dell’A.S.L. VC.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di prendere atto delle dimissioni rassegnate dal
dott. Mauro  Barabino dall’incarico di direttore gene-
rale dell’Azienda sanitaria locale VC, accettando la
proposta di anticipata risoluzione contrattuale al
1°settembre 2008, considerando conseguentemente ri-
solto alla medesima data il contratto di prestazione
d’opera intellettuale rep. n. 13053 del 21 dicembre
2007, senza residuali pendenze economiche ai sensi
dell’art. 8  del  contratto medesimo;

-  di nominare il dott. Vittorio  Brignoglio direttore
generale dell’Azienda sanitaria locale VC, subordi-
nando l’assunzione dell’incarico alla dichiarazione
d’insussistenza di ragioni ostative, all’accettazione
della nomina ed alla stipulazione del contratto di
prestazione d’opera intellettuale, conforme allo  sche-
ma approvato con D.G.R. n. 46 - 5332 del 19 feb-
braio 2007, decorrendo l’incarico dal 1° settembre
2008 ovvero dalla data di effettiva stipulazione del
contratto se successiva, riconosciuto il trattamento
economico  previsto dall’allegato D alla D.G.R. n. 65
- 7819 del 17 dicembre 2007 per il direttore generale
dell’Azienda di  cui  si tratta;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del D.lgs. n. 502/1992
e s.m.i., quali obiettivi di salute e di funzionamento
dei servizi, quelli già assegnati al predecessore, e qui
richiamati per rinvio alla D.G.R. n. 65 - 7819 del 17
dicembre 2007, intendendosi gli adempimenti e le
prescrizioni relative all’attuazione dei Piani di riqua-
lificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico
- finanziario 2008/2010, così come da ultimo aggior-
nati  con  la D.G.R. n. 1  - 8611  del 16 aprile  2008.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 30 luglio 2008, n.
211 - 34747

Aggiornamento degli allegati alla legge regionale 14
dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compa-
tibilità ambientale e le procedure di valutazione), a segui-
to dell’entrata in vigore del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), come modi-
ficato dal decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4.

(omissis)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4
(Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del
d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia
ambientale), entrato in vigore il 13 febbraio 2008,
che sostituisce integralmente la Parte II del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia
ambientale), inerente le procedure per la valutazione
ambientale strategica (VAS), per la valutazione
dell’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione
integrata ambientale (IPPC), unitamente ai relativi
allegati contenenti, in particolare, gli elenchi dei pro-
getti sottoposti alle procedure di VIA di competenza
delle  Regioni.

Considerato che i commi 1 e 2 del novellato arti-
colo 35 del d.lgs. 152/2006 dispongono testualmente:
“1. Le Regioni adeguano il proprio ordinamento alle
disposizioni del presente decreto, entro dodici mesi
dall’entrata in vigore. In mancanza di norme vigenti
regionali trovano diretta applicazione le norme di
cui al presente decreto. 2. Trascorso il termine di
cui al comma 1, trovano diretta applicazione le di-
sposizioni del presente decreto, ovvero le disposizio-
ni  regionali  vigenti in  quanto  compatibili.”.

Considerato che il d.lgs. 4/2008 è stato emanato a
seguito di  proficuo confronto tecnico tra il Comitato
ministeriale di studio per la revisione del decreto le-
gislativo 152/2006 ed i rappresentanti di un gruppo
ristretto di cinque Regioni, individuato dalla Com-
missione Ambiente della Conferenza dei Presidenti
delle Regioni e delle Province autonome, nel quale
era compreso il  Piemonte.

Considerato che tale confronto ha assicurato una
riformulazione della parte II del d.lgs. 152/2006 che
ripropone, per gli aspetti demandati alle Regioni e
laddove non in contrasto con le vigenti disposizioni
comunitarie, quanto a suo tempo disposto dal decre-
to del Presidente della Repubblica del   12   aprile
1996 (Atto di indirizzo e coordinamento per l’attua-
zione dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio
1994, n. 146, concernente disposizioni in materia di
valutazione  di impatto ambientale), in attuazione del
quale sono state emanate le ormai consolidate leggi
regionali vigenti in materia, tra le quali la legge re-
gionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni con-
cernenti la compatibilità ambientale e le procedure
di  valutazione).

Considerato, in particolare, che gli allegati al de-
creto legislativo citato sono stati concordati con le
Regioni, al fine di garantire il completo recepimento
delle disposizioni comunitarie, peraltro anticipato
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dalla Regione Piemonte con deliberazione del Consi-
glio regionale 27 dicembre 2001, n. 217-41038 (Diret-
tiva CE 97/11. Integrazione degli allegati alla legge
regionale 14 dicembre 1998, n. 40 “Disposizioni con-
cernenti la compatibilità ambientale e le procedure
di valutazione”) ed, inoltre, su proposta della stessa
Regione Piemonte, limitando la sottoposizione alla
fase di valutazione della procedura di VIA degli im-
pianti di recupero di rifiuti pericolosi e non perico-
losi unicamente ai casi espressamente previsti dalla
direttiva 85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno
1985, concernente   la   valutazione dell’impatto am-
bientale di determinati progetti pubblici e privati,
modificata dalla direttiva 97/11/CE, diversamente da
quanto a suo tempo disposto dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 settembre 1999
(Atto di indirizzo e coordinamento che modifica ed
integra il precedente atto di indirizzo e coordina-
mento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della
legge 22 febbraio 1994, n. 146, concernente disposi-
zioni in materia di valutazione dell’impatto ambien-
tale).

Considerato, quindi, che la l.r. 40/1998 risulta, nel
suo complesso, coerente e compatibile con le dispo-
sizioni statali anche nei loro aspetti più innovativi e
che i relativi allegati necessitano unicamente di par-
ziali modifiche ed integrazioni al fine di corrisponde-
re  pienamente alle  previsioni  statali  e  comunitarie.

Considerato che, a differenza degli allegati III e
IV alla Parte II del d.lgs. 152/2006, inerenti i proget-
ti sottoposti a procedura di VIA di competenza re-
gionale, per i quali il citato articolo 35 del d.lgs.
152/2006 prevede un periodo transitorio per il rece-
pimento nell’ambito delle vigenti norme regionali,
l’allegato  II alla  Parte  II del  medesimo decreto, ine-
rente i progetti sottoposti a procedura di VIA di
competenza statale, risulta vigente dal 13 febbraio
2008,  data  di  entrata in  vigore  del d.lgs. 4/2008.

Considerato che alcuni progetti, precedentemente
sottoposti a procedura di VIA di competenza statale,
quali gli impianti chimici integrati sottoposti ad auto-
rizzazione integrata ambientale di competenza delle
Province, risultano inseriti dal d.lgs. 4/2008 nell’alle-
gato III alla Parte II del d.lgs. 152/2006 inerente i
progetti di  competenza  delle Regioni.

Considerato, conseguentemente, che tali progetti
non risultano più sottoposti a procedura di VIA di
competenza statale, a decorrere dal 13 febbraio
2008, ma non possono ancora essere sottoposti a
procedura di VIA di competenza regionale, non es-
sendo compresi nei corrispondenti allegati alla l.r.
40/1998.

Preso atto di quanto previsto dall’articolo 23, com-
ma 7 della medesima l.r. 40/1998 che demanda al
Consiglio regionale di procedere con proprio provve-
dimento alla modifica dei contenuti degli allegati
ogni qualvolta sia necessaria un’armonizzazione con
eventuali modifiche ed integrazioni della normativa
comunitaria e  statale.

Ritenuto, conseguentemente, necessario aggiornare
gli allegati A1, A2, B1, B2, B3, C, D ed E alla me-
desima legge regionale sulla base delle indicazioni
del  d.lgs. 152/2006 come modificato dal  d.lgs. 4/2008,
secondo quanto riportato all’allegato 1 alla presente
deliberazione di cui costituisce parte integrante, an-
che al fine di garantire l’attivazione della procedura
di  VIA per le categorie progettuali  sopra  indicate.

Considerato che l’aggiornamento proposto inserisce
le tipologie di opere all’interno degli allegati A1,
A2, B1, B2 e B3 alla l.r. 40/1998 in totale attuazione
del d.lgs. 152/2006 citato e individua l’autorità com-
petente in base ai principi di cui all’articolo 6 della
stessa legge regionale nonché  all’attuazione che ne è
stata data.

Ritenuto necessario precisare nei titoli degli alle-
gati B1, B2 e B3 alla l.r. 40/1998, a seguito dell’inse-
rimento negli stessi allegati di specifiche categorie
progettuali inerenti gli interventi di modifica o am-
pliamento su opere già esistenti, che i progetti ivi
elencati sono sottoposti alla fase di valutazione
quando ricadono, anche parzialmente, in aree natu-
rali protette, unicamente nel caso di opere o inter-
venti di nuova realizzazione, coerentemente con
quanto disposto dall’articolo 4, comma 4, della me-
desima l.r. 40/1998 e confermato dall’articolo 6, com-
ma  6, lettera b) del d.lgs.  152/2006.

Ritenuto necessario, con l’occasione, precisare che
le opere di regolazione del corso dei fiumi e dei
torrenti, di cui alla categoria progettuale n. 13
dell’allegato B1, non comprendono, oltre a quanto
riportato nella corrispondente nota, gli interventi di
manutenzione ordinaria di opere di regolazione del
corso dei fiumi e dei torrenti già esistenti, nonché
gli interventi su sponde naturali dei medesimi corsi
d’acqua finalizzati al consolidamento della sponda o
al consolidamento di versanti o alla difesa puntuale
di  infrastrutture.

Ritenuto opportuno precisare che il termine “indu-
striali”, che specifica le tipologie di impianti non ter-
mici per la produzione di energia, vapore ed acqua
calda e di impianti per la produzione di energia me-
diante lo sfruttamento del vento sottoposti alla pro-
cedura di VIA, di cui alle categorie progettuali n. 36
e n. 38 dell’allegato B2, presuppone che tali impianti
siano concepiti e realizzati per una produzione a li-
vello industriale e, conseguentemente, esclude la
possibilità che rientrino nel campo di applicazione
della normativa in materia di VIA, indipendente-
mente dalla loro localizzazione o meno in area natu-
rale protetta, impianti di fatto non industriali, quali,
ad esempio, gli impianti la cui energia elettrica pro-
dotta non è sottoposta ad imposta secondo quanto
disposto dall’articolo 52, comma 3 del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504 (Testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e  amministrative) e  successive modificazioni.

Considerato che la realizzazione e l’esercizio di
impianti fotovoltaici non integrati di cui all’articolo
2, comma 1, lettera b1, del decreto ministeriale 19
febbraio 2007 (Criteri e modalità per incentivare la
produzione di  energia  elettrica mediante conversione
fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell’arti-
colo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387), non comporta effetti significativi sull’ambiente
qualora gli stessi siano localizzati all’interno di aree
industriali esistenti.

Preso atto che, in data 18 aprile 2008, la Confe-
renza permanente Regione - autonomie locali, ha
espresso parere favorevole in merito all’aggiorna-
mento degli allegati alla l.r. 40/1998, proposto con la
presente deliberazione.

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 19
marzo 2002, n.   75-5611 (Legge regionale 40/1998
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“Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale
e le procedure di valutazione”. Riorganizzazione al-
legati) pubblicata nel b.u.r. n. 15 del 11 aprile 2002
che, in attuazione della deliberazione del Consiglio
regionale 27 dicembre 2001, n. 217-41038 (Direttiva
CE 97/11. Integrazione degli allegati alla legge regio-
nale 14 dicembre 1998, n. 40 “Disposizioni concer-
nenti la compatibilità ambientale e le procedure di
valutazione”), sostituisce integralmente il testo degli
allegati  A1, A2, B1,  B2, B3  e  C della  l.r. 40/1998.

Vista la deliberazione della Giunta regionale 21
aprile 2008, n. 41-8651 (Aggiornamento allegati alla
l.r. 40/1998 (Disposizioni concernenti la compatibilità
ambientale e le procedure di valutazione), a seguito
dell’entrata in  vigore  del  d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152,
recante norme in materia ambientale, come modifi-
cato dal d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. Proposta al
Consiglio regionale).

Sentita la  Commissione  consiliare  competente;

delibera

-  di aggiornare, ai sensi dell’articolo 23, comma 7,
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Di-
sposizioni concernenti la compatibilità ambientale e
le procedure di valutazione), gli allegati A1, A2, B1,
B2, B3, C, D ed E della l.r. 40/1988 medesima, a
seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia am-
bientale, come modificato dal decreto legisltaivo 16
gennaio 2008, n. 4, secondo quanto riportato all’alle-
gato 1 alla presente deliberazione di cui costituisce
parte  integrante;

- di  precisare  che  il termine  “industriali”, che  spe-
cifica le tipologie di impianti non termici per la pro-
duzione di energia, vapore ed acqua calda e di im-
pianti per la produzione di energia mediante lo
sfruttamento del vento sottoposti alla procedura di
VIA, di cui alle categorie progettuali n. 36 e n. 38
dell’allegato B2, presuppone che tali impianti siano
concepiti e realizzati per una produzione a livello in-
dustriale e, conseguentemente, esclude la possibilità
che rientrino nel campo di applicazione della norma-
tiva in materia di VIA, indipendentemente dalla loro
localizzazione o meno in area naturale protetta, im-
pianti di fatto non industriali, quali, ad esempio, gli
impianti la cui energia elettrica prodotta non è sot-
toposta ad imposta secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 52, comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislati-
ve concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative)
e  successive modificazioni;

- di dare  atto che il  testo coordinato degli allegati
alla l.r. 40/1998, come modificati dall’allegato 1 alla
presente deliberazione, è riportato nell’allegato 2 alla
presente deliberazione, al fine di facilitarne la lettu-
ra;

- di invitare la Giunta regionale ad adottare ido-
nee misure di pubblicità atte a garantire la diffusio-
ne della conoscenza dei contenuti  della presente  de-
liberazione.

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 209 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale

Codice DA0900
D.D. 31 luglio 2008, n. 236

Contratto del 06/08/2007 stipulato con la Signora Sabi-
na Garetto. Incarico di collaborazione coordinata e con-
tinuativa. Posticipazione scadenza. Spesa di euro
26.400,00 capitolo 113113.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di provvedere, per le motivazioni indicate in pre-
messa, a posticipare la scadenza dell’incarico conferi-
to alla Signora Sabina Garetto, cui all’art. 6 del con-
tratto 06/08/2007, dal 06/08/2008 al 06/08/2009 ovvero
sino alla data in cui sarà approvata la graduatoria
del concorso di cui alla D.G.R. 32 - 7961 del
28/12/2007, se precedente alla  scadenza sopra  citata;

- di procedere all’impegno di spesa pari a euro
26.400,00 sul cap. 113113 del bilancio di previsione
dell’anno 2008.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento  D.P.G.R. n. 8/R del  29.07.2002  “Ordinamento
e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte”.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice DA0900
D.D. 31 luglio 2008, n. 237

Contratto del 06/08/2007 stipulato con il Sig. Alessan-
dro Pavia. Incarico di collaborazione coordinata e conti-
nuativa. Posticipazione scadenza. Spesa di euro 23.400,00
capitolo 113113.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di provvedere, per le motivazioni indicate in pre-
messa, a posticipare la scadenza dell’incarico conferi-
to al Sig. Alessandro Pavia, cui all’art. 6 del contrat-
to 06/08/2007, dal 06/08/2008 al 06/08/2009 ovvero
sino alla data in cui sarà approvata la graduatoria
del concorso di cui alla D.G.R. 32 - 7961 del
28/12/2007, se precedente alla  scadenza sopra  citata;

- di procedere all’impegno di spesa pari a euro
23.400,00 sul cap. 113113 del bilancio di previsione
dell’anno 2008.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento  D.P.G.R. n. 8/R del  29.07.2002  “Ordinamento
e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte”.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice DA1100
D.D. 4 agosto 2008, n. 576

Reg. CE n. 320/06, art. 6, “Aiuto alla diversificazione”.
D.G.R. n. 36-8911 del 4/6/2008. Approvazione schemi di
domanda, definizione delle date di apertura e chiusura
della presentazione delle domande a valere sul bando
2008 e precisazioni alle disposizioni delle “Linee guida e
Istruzioni tecniche operative per l’applicazione”.

Il regolamento CE n. 320/06 del Consiglio del 20
febbraio 2006 istituisce un regime temporaneo per la
ristrutturazione dell’industria dello zucchero nella
Comunità e modifica il regolamento CE n. 1290/05
relativo al funzionamento della politica agricola co-
mune.

Il regolamento CE n. 968/06 stabilisce le modalità
di  applicazione  del  regolamento  CE n. 320/06.

L’art. 6 del regolamento CE n. 320/06 consente
agli Stati membri interessati di concedere un aiuto
per interventi di  diversificazione  nelle  regioni  colpite
dalla  ristrutturazione dell’industria  dello  zucchero.

Per consentire la concessione dell’aiuto di cui al
paragrafo precedente, l’Italia ha elaborato, come
previsto dall’art.  14 del Reg. CE  n. 968/06 un “Pro-
gramma nazionale di ristrutturazione del settore  bie-
ticolo-saccarifero”, in cui si definiscono gli obiettivi
comuni a livello nazionale e una serie di misure,
funzionali al   raggiungimento degli stessi   obiettivi,
che corrispondono a quelle previste a titolo dell’asse
1  e  3  dal  Reg. CE n. 1698/05 sullo  Sviluppo rurale.

Rispetto al citato Programma è stata raggiunta
l’intesa dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta
del 21 dicembre  2006.

Come previsto da una specifica intesa sancita nella
Conferenza Stato-Regioni del 20 aprile 2006, la ge-
stione e l’attuazione degli interventi previsti dal Pro-
gramma sarà realizzata dalle Regioni sulla base di
Piani d’Azione. Questi ultimi individueranno le mi-
sure da attivare in relazione alle specifiche esigenze
territoriali ed in complementarietà e coerenza con
gli interventi previsti nel Programma di Sviluppo
Rurale.

Attraverso l’intesa sancita dalla Conferenza Stato-
Regioni il 15 novembre 2007, sono stati ripartiti i
fondi disponibili per l’aiuto alla diversificazione ed
alla Regione Piemonte sono stati assegnati
10.133.376,58  euro.

Il 20 marzo 2008 la Conferenza Stato-Regioni ha
sancito l’intesa sulle modifiche al Programma nazio-
nale di ristrutturazione del settore bieticolo-saccarife-
ro, che si sono rese necessarie a seguito dell’appro-
vazione dei PSR  delle  diverse  Regioni.

Con la D.G.R.  n.  35-8910 del 4/6/2008 è stato  ap-
provato il Piano d’Azione per l’attuazione in Pie-
monte del “Programma nazionale di ristrutturazione
del settore bieticolo-saccarifero”, individuando nelle
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così dette Misure 121 “bietole” (Ammodernamento
delle aziende agricole) e 311 “bietole” (Diversifica-
zione in attività non agricole) gli strumenti per il
raggiungimento degli obiettivi del Programma nazio-
nale.

Con la D.G.R. n. 36-8911 del 4/6/2008 sono state
approvate le “Linee guida e istruzioni tecniche ope-
rative per l’applicazione” per l’attuazione delle Misu-
re 121 “bietole” e 311 “bietole” del Piano d’Azione
regionale e contestualmente sono stati approvati i
criteri del bando 2008 per la presentazione delle do-
mande  relative  alle  stesse  Misure.

La citata D.G.R. n. 36-8911 del 4/6/2008, tra l’al-
tro, ha  autorizzato  la  Direzione Regionale 11 “Agri-
coltura”  :

* a provvedere con propri atti a fornire le even-
tuali precisazioni che si rendessero necessarie delle
sopra citate “Linee guida e Istruzioni tecniche ope-
rative per l’applicazione”;

* a definire con Determinazione dirigenziale la
data di inizio e la data di scadenza della presenta-
zione  per  via cartacea  e  telematica delle  domande;

* a definire con Determinazione dirigenziale la
procedura informatica per la presentazione delle do-
mande e gli schemi di domanda che devono essere
sottoscritti dagli interessati.

Inoltre  la citata  D.G.R. n. 36-8911  del  4/6/2008 ha
previsto  che i richiedenti le  agevolazioni devono  im-
pegnarsi ad integrare successivamente la domanda
presentata, secondo le modalità opportune, con i
dati  eventualmente richiesti in  tempi successivi.

Considerato, inoltre, che al momento non si era
ancora conclusa la fase di sviluppo della procedura
informatica e che pertanto non era possibile presen-
tare una domanda con documentazione completa, la
Direzione Regionale 11 “Agricoltura”, con determi-
nazione n. 373 del 17.6.08 ha definito, tra l’altro, la
procedura informatica, gli schemi di domanda e le
date di presentazione relativi ad una domanda con
documentazione  semplificata.

La medesima determinazione rimandava ad una
successiva specifica determinazione dirigenziale l’ap-
provazione degli schemi di domanda con documenta-
zione completa e la definizione delle date per la
presentazione  delle  stesse.

Tenuto conto, inoltre, delle indicazioni formulate
da AGEA in quanto Organismo Pagatore competen-
te ad autorizzare, eseguire e contabilizzare i paga-
menti relativi all’aiuto alla diversificazione previsto
dall’art. 6  del  Reg. CE n. 320/06,

Visto che  alla data attuale si è conclusa la  fase di
sviluppo della procedura informatica e che pertanto
è ora possibile la presentazione di una domanda con
documentazione completa utilizzando lo schema a
disposizione  sul sistema informativo  regionale.

Tale  schema di  domanda  dovrà  essere  adottato da
tutti coloro che intendono aderire alle Misure 121
“bietola” e 311 “bietola” di cui alla D.G.R. n. 36-
8911 del 4.6.08, mentre chi ha già presentato la do-
manda con documentazione semplificata dovrà inte-
grarne  i contenuti.

Con il presente provvedimento si stabiliscono, infi-
ne, i termini per la presentazione delle nuove do-
mande  e l’integrazione di  quelle già presentate .

Tutto ciò  premesso

IL DIRETTORE

Visto  il  D.L.vo  n. 165 del 30 marzo  2001 e s.m.i.;
Visto  l’art. 23  della L.R. 8 agosto 1997  n. 51;

determina

Secondo quanto disposto dalla Deliberazione della
Giunta Regionale n. 36-8911  del 4.6.08:

1) Le disposizioni adottate con la presente Deter-
minazione Dirigenziale   si applicano alle domande
presentate ai sensi della DGR n. 36-8911 del 4.6.08
relativa al Reg. CE n. 320/06 art. 6 “Aiuto alla di-
versificazione” - Piano d’Azione Regionale. Misure
121    “bietole”    (Ammodernamento delle Aziende
Agricole) e 311 “bietole” (Diversificazione in attività
non  agricole);

2) Approvazione schemi di domanda con docu-
mentazione completa prodotti utilizzando il sistema
informativo regionale adibito alla compilazione delle
domande  di  aiuto.

Sono approvati gli schemi di domanda con docu-
mentazione completa per richiedere il sostegno agli
investimenti aziendali ai sensi Reg. CE n. 320/06 art.
6 “Aiuto alla diversificazione”  - Piano d’Azione  Re-
gionale. Misure 121 “bietole” e 311 “bietole”. La
domanda comprende il “documento divulgativo” re-
lativo alle norme comunitarie applicabili agli investi-
menti.

3) Date di apertura e chiusura per  la presentazio-
ne  delle domande.

La presentazione delle domande con documenta-
zione completa per richiedere il sostegno agli inve-
stimenti aziendali ai sensi del Reg. 320/06 art. 6  po-
trà avvenire a partire dal 5 agosto 2008. Da tale
data non sarà più possibile la  compilazione informa-
tica e la trasmissione telematica di domande con do-
cumentazione  semplificata.

La presentazione delle domande con documenta-
zione completa potrà avvenire fino alle seguenti sca-
denze:

24 ottobre 2008: data ultima per la presentazione
telematica delle  domande;

ore 12 del 31 ottobre 2008: data ultima per la pre-
sentazione delle domande in forma cartacea alle
Province. In caso di invio per raccomandata fa fede
la data  del timbro postale.

Entro le stesse date sopra indicate le domande
con documentazione semplificata, compilate e tra-
smesse telematicamente entro il 5 agosto 2008, do-
vranno essere integrate con la presentazione delle
relative domande con documentazione completa,
pena l’esclusione  dal sostegno  delle Misure  citate.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gianfranco Corgiat Loia

Codice DA1109
D.D. 4 agosto 2008, n. 578

Applicazione delle Deliberazioni della Giunta Regio-
nale n. 37-8475 del 27.03.2008 e n. 130-9454 del 1.08.2008.
Approvazione schemi di domanda con documentazione
completa e definizione delle date di apertura e chiusura
della presentazione delle domande con documentazione
completa a valere sul bando 2008 delle Misure 112, 121 e
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311 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 del
Piemonte.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Secondo quanto disposto dalle Deliberazioni della
Giunta Regionale n. 37-8475 del 27.03.2008 e n. 130-
9454  del 1.08.2008  di  stabilire  quanto segue:

1)  Ambito  di  applicazione
Le disposizioni adottate con la presente Determi-

nazione Dirigenziale valgono per le domande pre-
sentate ai sensi delle Deliberazioni  della Giunta  Re-
gionale n. 73-7442 del 12.11.2007 e n. 37-8475 del
27.03.2008, in riferimento alle Misure 112 “Sostegno
all’insediamento di giovani agricoltori” , 121 “Am-
modernamento delle aziende agricole” e 311 “Diver-
sificazione in attività non agricole” del Programma
di  Sviluppo Rurale  2007  - 2013  del Piemonte;

2) Approvazione schemi di domanda con docu-
mentazione completa.

Sono approvati gli schemi con cui le domande con
documentazione completa sono stampate, dopo la
compilazione effettuata utilizzando la procedura in-
formatica sviluppata nell’ambito  del  sistema informa-
tivo regionale, per richiedere il sostegno all’insedia-
mento ai sensi della misura 112 e il sostegno agli in-
vestimenti aziendali ai sensi delle misure 121 e 311
del PSR  2007-2013.

3 ) Date di apertura a chiusura della presentazio-
ne  delle domande.

La presentazione delle domande con documenta-
zione completa per richiedere il sostegno all’insedia-
mento ai sensi della misura 112 e il sostegno agli in-
vestimenti aziendali ai sensi delle misure 121 e 311
del PSR 2007-2013, potrà avvenire a partire dal 4
agosto 2008; da tale data non sarà più possibile la
compilazione informatica e la trasmissione telematica
di  domande  con  documentazione semplificata.

La presentazione delle domande con documenta-
zione completa potrà avvenire fino alle seguenti sca-
denze:

- data ultima per la trasmissione telematica delle
domande:  24  ottobre  2008;

- data ultima per la presentazione delle domande
in forma cartacea alle Province: ora 12 del 31 otto-
bre 2008 (in caso di invio  per raccomandata  fa fede
la data  del timbro postale).

Entro le stesse date sopra indicate, le domande
con documentazione semplificata, compilate e tra-
smesse telematicamente entro il 4 agosto 2008, do-
vranno essere integrate con la presentazione delle
relative domande con documentazione completa,
pena l’esclusione  dal sostegno  delle Misure  citate.

4)  Approvazione  “Documento  divulgativo”
E’ approvato il “Documento divulgativo” che fa

parte integrante della presente Determinazione Diri-
genziale ( al quale il citato schema con cui la do-
manda è stampata dopo la compilazione fa riferi-
mento,  rimandando  alla URL http://www.regione.pie-
monte.it/agri/psr2007_13/index.htm del sito regionale),
il quale contiene informazioni circa le principali nor-
mative riguardanti gli adempimenti aziendali in ma-
teria di ambiente, igiene e benessere degli animali,

nell’ambito delle quali rientrano le “Norme comuni-
tarie applicabili agli investimenti”, stabilite specifica-
mente per gli investimenti aziendali di cui sopra dal-
la DGR n. 130-9454  del 1.08.2008.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gianfranco Corgiat Loia

Allegato
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Codice DA1108
D.D. 5 agosto 2008, n. 583

Determinazione dirigenziale n. 544/DA1108 del
22.07.2008: Reg. (CE) 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma
di Sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte -
Misura 111 - Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel
settore agricolo ed alimentare - Approvazione Bando per
l’apertura delle domande 2008 - 2009 e relativa moduli-
stica. Chiarimenti.

Con Determinazione dirigenziale n. 544/DA1108
del 22.07.2008 “Reg. (CE) 1698/2005 art. 20 e 21 -
Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazio-
ne B) Informazione nel settore agricolo ed alimenta-
re. Approvazione Bando per l’apertura delle doman-
de 2008 -  2009 e relativa modulistica.”,  la Direzione
Agricoltura, Settore servizi di Sviluppo agricolo, ha
approvato il bando regionale per l’apertura delle do-
mande per l’attività 2008-2009 della Misura 111
Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore
agricolo ed alimentare (denominato “Allegato 1"), e
la relativa  modulistica (denominata ”Allegato 2");

Preso atto che detta determinazione è stata pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte  n. 31 del  31.07.2008, Parte I e  II, pag. 119;

Tenuto conto che, a seguito della pubblicazione
del bando in oggetto, sono pervenute agli Uffici re-
gionali competenti, diverse richieste di chiarimento
riferite all’"Allegato 1", pagina 2, punto “5. Criteri
di selezione”, punto A, inerenti il calcolo del pun-
teggio relativo alla “Struttura organizzativa, tecnici
coinvolti in programmi di informazione a  regia  della
Regione Piemonte  nell’anno  2006  e  2007", come  più
dettagliatamente indicato nel seguente estratto del
bando:

“(omissis)
5. Criteri di  selezione
A.  Per la SCHEDA di  presentazione dell’Ente od

Organizzazione:

Parametri:
1. Struttura organizzativa

Sotto-parametri
tecnici coinvolti in programmi di informazione a

regia della  Regione  Piemonte nell’anno 2006 e 2007.
N.B.= considerare il numero medio dei tecnici ri-

partito  sui  due  anni.

Punti
1  punto  per  ogni tecnico
3 punti per ogni tecnico con esperienza almeno

triennale  in programmi di informazione a regia della
Regione Piemonte

per  un  max di  150 punti  totali
(omissis)

Valutata quindi la necessità di fornire detto chiari-
mento   anche   in armonia con i principi enunciati
dall’art. 12,  Legge 7  agosto 1990,  n. 241, che  in ma-
teria di provvedimenti attributivi di vantaggi econo-
mici subordina la concessione degli stessi vantaggi
economici alla predeterminazione ed alla pubblica-
zione dei criteri e delle modalità cui le amministra-
zioni procedenti stesse devono  attenersi;

Ritenuto che, laddove il bando riporta l’espressio-
ne “N.B.= considerare il numero medio dei tecnici

ripartito sui due anni”, il suddetto punto debba esse-
re  inteso:

1. Nel caso in cui l’Ente od Organizzazione abbia
svolto programmi di informazione a regia della Re-
gione Piemonte in entrambi gli anni 2006 e 2007 il
numero di tecnici da considerare è dato dalla som-
ma dei tecnici impiegati nei programmi dei due anni
evidenziati, diviso  due.

2. Nel caso in cui l’Ente od Organizzazione abbia
svolto programmi di informazione a regia della Re-
gione Piemonte in uno solo degli anni 2006 o 2007,
il numero di tecnici da considerare  è quello relativo
ai tecnici impiegati in  quel  solo  anno.

Rilevato che il presente atto determinativo, in
quanto si limita a chiarire un punto del bando in
oggetto, non comporta alcuna variazione della data
ultima di  scadenza prevista per la  presentazione del-
la domanda iniziale di finanziamento, che rimane fis-
sata al 15 settembre 2008 ore 12, come meglio pre-
cisato al punto “9.5 Presentazione della Domanda
iniziale di finanziamento” dell’"Allegato 1" alla De-
terminazione dirigenziale n. 544/DA1108 del
22.07.2008, cui si rinvia;

IL DIRIGENTE

Visti  gli artt. 4  e  17  del D.lgs  n. 165/2001;

visto l’art. 22 della  L.R 51/97,

determina

- Di chiarire che, laddove il bando di cui alla De-
terminazione dirigenziale n. 544/DA1108 del
22.07.2008, “Allegato 1", pagina 2, punto ”5. Criteri
di selezione", punto A, riporta l’espressione “N.B.=
considerare il numero medio dei tecnici ripartito sui
due anni”, il  suddetto punto  debba essere inteso:

1. Nel caso in cui l’Ente od Organizzazione abbia
svolto programmi di informazione a regia della Re-
gione Piemonte in entrambi gli anni 2006 e 2007 il
numero di tecnici da considerare è dato dalla som-
ma dei tecnici impiegati nei programmi dei due anni
evidenziati, diviso  due.

2. Nel caso in cui l’Ente od Organizzazione abbia
svolto programmi di informazione a regia della Re-
gione Piemonte in uno solo degli anni 2006 o 2007,
il numero di tecnici da considerare  è quello relativo
ai tecnici impiegati in  quel  solo  anno.

- Di dare atto che il presente atto determinativo,
in quanto si limita a chiarire  un punto del bando in
oggetto, non comporta alcuna variazione della data
ultima di  scadenza prevista per la  presentazione del-
la domanda iniziale di finanziamento, che pertanto
rimane fissata al 15 settembre 2008 ore 12, come
meglio precisato al punto “9.5 Presentazione della
Domanda iniziale di finanziamento” dell’"Allegato
1" alla Determinazione dirigenziale n. 544/DA1108
del 22.07.08.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002

Il Dirigente responsabile
Caterina Ronco
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Codice DA1400
D.D. 5 agosto 2008, n. 1751

Conferimento di n. 2 incarichi professionali per lo svol-
gimento dell’attivita’ di censimento delle opere di difesa
presenti sul territorio regionale finalizzate all’implemen-
tazione del Sistema informativo Catasto Opere di Difesa
(SICOD).

La Direzione Regionale 14.00 “Opere pubbliche,
difesa del suolo, economia montana e foreste” ha
necessità di reperire personale in possesso di ade-
guata esperienza e professionalità, chiamato a svol-
gere incarico professionale altamente qualificato
presso il Settore pianificazione e difesa del suolo
(14.13), con specifico riferimento all’attività di censi-
mento delle opere di difesa presenti sul territorio re-
gionale finalizzate all’implementazione del Sistema
informativo Catasto Opere di Difesa (SICOD), in at-
tuazione di quanto disposto dalla DGR 47-4052 del
01/10/2001 “Istituzione del Catasto Opere di Difesa
e del Sistema Informativo Catasto Opere di Difesa
(SICOD)”,  dalle Norme di Attuazione del PAI, dal-
la DGR 45-6656 del 15/07/2002 “Indirizzi per l’attua-
zione del  PAI nel  settore urbanistico”  e dalla Diret-
tiva allegata alla Deliberazione n. 6 del 05/04/2006
del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del
fiume Po “Direttiva per la programmazione degli in-
terventi di gestione dei sedimenti degli alvei dei cor-
si  d’acqua”.

L’attività consiste nel censimento delle opere di
difesa in sito, nella interpretazione degli elaborati
progettuali, nella fotointerpretazione, nel caricamento
dei dati nel sistema informativo, nel trattamento e
nella redazione di elaborati tecnici e richiede perso-
nale tecnico qualificato esperto di sistemi informativi
con particolare riferimento ai sistemi GIS, nonché
esperto di fotointerpretazione e di metodologie di ri-
lievo di opere di difesa secondo gli standard regio-
nali. L’attività sarà inoltre volta alla formazione di
personale interno.

Con nota prot. n. 47500/DA14.00 del giorno 8 lu-
glio 2008 è stata indetta una ricerca di professionali-
tà interna all’Ente.

Preso atto che non sono presenti all’interno
dell’Amministrazione le professionalità richieste, si
ritiene necessario procedere alla ricerca esterna di n.
2 professionalità tramite pubblicazione sul sito web
della Regione  Piemonte  dell’avviso allegato  alla  pre-
sente  determinazione.

Le figure chiamate a svolgere il predetto incarico
professionale altamente qualificato per la consulenza
specifica sulle materie di cui in premessa devono es-
sere  in  possesso dei  seguenti  requisiti:

- laurea in geologia (vecchio ordinamento o spe-
cialistica);

- abilitazione alla  professione  di  geologo;
- servizio prestato a qualunque titolo presso la

Pubblica Amministrazione;
- titoli di formazione specifici (master e altri  corsi

specialistici);
- approfondita conoscenza dell’utilizzo dei sistemi

GIS nel censimento di opere sul territorio e nell’in-
serimento e nel trattamento di dati alfanumerici e
geografici, anche  per  predisposizione  di  elaborati;

- utilizzo della strumentazione tecnica in dotazione
alla  struttura  per  effettuare  i  rilevamenti;

- capacità di  effettuare  attività preventiva di cono-
scenza del territorio attraverso la fotointerpretazione
e  la  ricostruzione  storica;

- capacità di formare personale regionale nell’uti-
lizzo  del sistema informativo in  inserimento e  tratta-
mento dati, nel riconoscimento e rilevamento delle
opere in  sito con  la strumentazione  idonea;

- capacità di predisporre relazioni e preparare ma-
teriale  divulgativo;

- capacità comunicative e relazionali, autonomia di
lavoro  e  capacità  di  coordinamento;

- capacità e autonomia nel reperimento dati presso
archivi regionali  e di  altri enti;

- capacità e autonomia nei rapporti con il CSI per
quanto riguarda gli aspetti legati all’accodamento e
fruizione dei dati via web e ad eventuali mal funzio-
namenti  del  sistema;

- conoscenza degli ambiti normativi per i quali si
effettueranno le attività di rilevazione di opere sul
territorio  connesse  ai  sistemi GIS.

L’attività si svolgerà  a Torino presso gli uffici del-
la Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, eco-
nomia montana e foreste, sede di via Petrarca 44 e
avrà  una durata di  6  mesi.  Il compenso  lordo  previ-
sto è pari a 15.000,00 Euro (oneri fiscali e previden-
ziali  inclusi)  per  ogni incarico.

La valutazione dei curricula verrà effettuata da
una apposita commissione costituita  da:

1)  Ing. Lorenzo  Masoero
2)  Ing. Chiara  Silvestro
3)  Geol. Stefano Rinaldi
La commissione effettuerà la selezione mediante la

valutazione dei titoli e lo svolgimento di un collo-
quio e di prove pratiche. Si attribuisce ai titoli, al
colloquio e alle prove pratiche un punteggio massi-
mo di 100 punti così ripartiti: titoli 20 punti, prove
pratiche e colloquio 80 punti. La valutazione dei ti-
toli sarà effettuata attribuendo il seguente punteggio:

- abilitazione: 2  punti;
- servizio prestato nella Pubblica  Amministrazione:

2  punti  per  ogni semestre di  servizio  prestato;
- titoli di formazione specifica, master ed altri cor-

si specialistici: 0,5 punti per ogni corso di formazio-
ne specialistico inerente le attività che il soggetto è
chiamato  a  svolgere.

Al termine della selezione la commissione predi-
spone la  graduatoria finale  e  redige  il  verbale.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRETTORE

Visto  l’art. 7 del D.Lgs.  165/2001;
Visto  l’art. 23  della L.R. 51/1997;

determina

- di procedere all’avvio della procedura di affida-
mento di 2 incarichi di collaborazione per lo svolgi-
mento delle attività  di censimento  delle opere di  di-
fesa presenti sul territorio regionale finalizzate
all’implementazione del Sistema informativo Catasto
Opere di Difesa SICOD, approvando a tal fine l’al-
legato avviso che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

- di pubblicare il  presente avviso  sul sito web del-
la Regione Piemonte per 10 giorni;

- di nominare i componenti della commissione giu-
dicatrice con il fine di selezionare i candidati, indivi-
duandoli come segue:
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1)  Ing. Lorenzo  Masoero;
2)  Ing. Chiara  Silvestro;
3)  Geol. Stefano Rinaldi;
- di stabilire che la commissione effettuerà la sele-

zione tramite la valutazione dei titoli e lo svolgimen-
to di un colloquio  e di prove  pratiche. Si attribuisce
ai titoli, al colloquio e alle prove pratiche un pun-
teggio massimo di 100 punti così ripartiti: titoli 20
punti,  prove pratiche e  colloquio 80 punti.

La valutazione dei titoli sarà effettuata attribuendo
il  seguente punteggio:

- abilitazione: 2  punti;
- servizio prestato nella Pubblica  Amministrazione:

2  punti  per  ogni semestre di  servizio  prestato;
- titoli di formazione specifica, master ed altri cor-

si specialistici: 0,5 punti per ogni corso di formazio-
ne specialistico inerente le attività che il soggetto è
chiamato  a  svolgere.

- di dare atto che, con successivo provvedimento,
si provvederà all’approvazione del verbale della
commissione, al conferimento dell’incarico ed al rela-
tivo  impegno di  spesa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento  regionale  n. 8/R del 29/07/2002.

Il Direttore regionale
Giovanni Ercole

Codice DA1507
D.D. 4 agosto 2008, n. 344

Prosecuzione della sperimentazione nell’a. s. 2008-
2009 delle “sezioni primavera”. Approvazione elenco
provvisorio degli enti beneficiari di contributo.

A seguito di Intesa siglata con l’Ufficio Scolastico
regionale per il Piemonte in data 23 giugno 2008 è
stata sancita e disciplinata la prosecuzione nella no-
stra   Regione della   sperimentazione delle “sezioni
primavera” nell’anno scolastico 2008-2009, in attua-
zione dell’Accordo quadro  sottoscritto in Conferenza
Unificata il 20 marzo 2008 finalizzato al concorso e
alla concretizzazione dello sviluppo territoriale dei
servizi  socio-educativi  per  la fascia  di  età  0-6  anni.

Nell’Intesa  sono  stati individuati:
* le fonti di finanziamento pubblico delle “sezioni

primavera” con riferimento al contributo statale di
euro 1.672.000,00 pari alla quota utilizzata per finan-
ziare le sezioni primavera autorizzate nell’anno sco-
lastico 2007-2008 e al contributo regionale di euro
350.000,00 per l’esercizio finanziario 2008 per finan-
ziare l’istituzione di nuove sezioni primavera per
l’anno scolastico  2008-2009;

* i criteri per l’attivazione del servizio socio-edu-
cativo;

* le  modalità di organizzazione e gestione del ser-
vizio  sul  territorio  regionale

Con D.G.R. n. 2-9002 del 20 giugno 2008 la Giun-
ta Regionale ha provveduto ad approvare le diretti-
ve relative agli “Standard minimi del servizio socio-
educativo per bambini da due a tre anni denominato
”sezione primavera", in considerazione delle esigenze
della particolare fascia di età cui la nuova offerta è
rivolta, improntate a criteri di qualità concernenti sia

l’organizzazione strutturale del servizio sia la propo-
sta pedagogica.

Con  successiva  D. D. n. 260  del 30  giugno  2008 è
stato approvato il bando per la “Prosecuzione della
sperimentazione del servizio socio-educativo per
bambini di eta’ da 24 a 36 mesi denominato ”sezioni
primavera" - anno scolastico 2008/2009" indicando
quale temine tassativo per l’arrivo delle istanze
all’Ufficio scolastico regionale del Piemonte le ore
17 del 16  luglio 2008.

L’Intesa ha demandato ad un Gruppo tecnico ri-
stretto formato da 2 tecnici della Regione Piemonte
in rappresentanza delle Direzioni Istruzione, forma-
zione professionale e lavoro e Politiche sociali, 1
tecnico dell’ANCI e 5 tecnici dell’USR, il compito
di  procedere all’istruttoria  delle  istanze.

In data 18 luglio 2008 si è riunito presso la sede
dell’Ufficio Scolastico regionale per il Piemonte il
Gruppo suddetto per espletare le attività di istrutto-
ria  delle istanze pervenute.

Il gruppo tecnico ha preventivamente proceduto al
controllo della regolarità formale delle 40 istanze
pervenute ed elencate nell’allegato (All. A) della
presente determinazione, di  cui è  parte  integrante.

Da  tale controllo è  emerso che:
- entro il temine delle ore 17 del 16 luglio 2008

risultano pervenute alla sede dell’U.S.R. del Piemon-
te n. 38 istanze di attivazione e finanziamento di
nuove “sezioni primavera” nell’anno scolastico 2008-
2009.

- le istanze presentate dall’ Asilo nido comunale
di Santhià (17 luglio 2008 ) e dalla Scuola dell’infan-
zia paritaria Sacro Cuore di Tortona (18 luglio 2008)
sono  pervenute  oltre  il termine stabilito dal bando .

Il Gruppo tecnico, prima di procedere all’esame
delle 38 domande ammissibili, ha individuato i se-
guenti criteri per  l’attribuzione  del contributo:

- completezza  della  domanda  in  ogni sua  parte;
- equa distribuzione delle sezioni sul territorio re-

gionale;
- assegnazione di non più di 1 sezione per ciascun

comune comprensivo delle frazioni, tenuto conto del-
le sezioni già presenti in seguito alla sperimentazio-
ne  avviata nell’anno scolastico  2007-2008;

- possibilità di assegnazione di 1 sola sezione ag-
giuntiva nei comuni capoluogo di provincia, in consi-
derazione  delle maggiori  esigenze di tali realtà terri-
toriali;

-  priorità alle Istituzioni che soddisfano il maggior
numero  di richieste  (n. alunni  iscritti) ed offrono  un
orario di apertura più ampio al fine di garantire il
massimo del servizio.

Il Gruppo tecnico ristretto ha proceduto all’esame
delle  domande ammissibili richiedendo integrazioni e
chiarimenti alle  seguenti  istituzioni  :

Scuola dell’infanzia paritaria Maria Immacolata di
Alessandria (AL)

Scuola dell’infanzia paritaria Don Lucio Chiabrera
di  Visone  (AL)

Micronido convenzionato Il Campanellino di Biella
(BI)

Scuola dell’infanzia paritaria Maria Ausiliatrice di
Alba (CN)

Scuola dell’infanzia paritaria Andrea Fiore di Cu-
neo (CN)

Scuola  dell’infanzia paritaria di  Bussoleno (TO)
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Scuola dell’infanzia paritaria Bovetti di La Loggia
(TO)

Scuola dell’infanzia paritaria Collegio San Giusep-
pe  di  Torino (TO)

Scuola dell’infanzia paritaria Elisa Beltrami di
Omegna  (VB)

Preso  atto che:
- non  risulta pervenuta la  documentazione integra-

tiva richiesta alla Scuola dell’infanzia  paritaria  Maria
Immacolata  di  Tortona

- la Scuola dell’infanzia paritaria Collegio San
Giuseppe di Torino ha dichiarato di avere un solo
bambino  iscritto all’istituenda  sezione

il Gruppo tecnico ristretto ha ritenuto di escludere
le istanze presentate dalle sopra riportate istituzioni
scolastiche  per le seguenti  motivazioni:

- Scuola dell’infanzia paritaria Maria Immacolata
di Tortona in quanto la domanda è risultata priva
dei seguenti elementi essenziali: progetto didattico e
schema grafico  distributivo dei locali

- Scuola dell’infanzia paritaria Collegio San Giu-
seppe di Torino in quanto il numero dei bambini
iscritti  è  inferiore al minimo previsto dagli  standards
di cui alla deliberazione di giunta regionale n. 2-
9002  del 20 giugno  2008

Considerato che il bando specifica la misura del
contributo per ogni nuova sezione, commisurato alla
dimensione della stessa e alla durata del servizio
giornaliero  prestato, definito come segue:

- Sezioni con 15-20 bambini: 25 mila euro per
apertura giornaliera da 5 a 6 ore e 30 mila euro per
apertura giornaliera da  7  a  9  ore;

- Sezioni con 10-14 bambini: 18 mila euro per
apertura giornaliera da 5 a 6 ore e 22 mila euro per
apertura giornaliera da  7  a  9  ore;

- Sezione con 6-9 bambini: 10 mila euro per aper-
tura giornaliera da 5 a 6 ore e 12 mila euro per
apertura giornaliera da  7  a  9  ore;

poiché il finanziamento a disposizione per l’attiva-
zione di nuove sperimentazioni per l’anno scolastico
2008/09 è pari ad Euro 350.000,00 per fondi regiona-
li e ad Euro 94.000,00 per fondi ministeriali quale
residuo della somma a disposizione per consentire il
proseguimento dell’attività delle sezioni attivate
nell’a.s. 2007-2008, il   Gruppo   tecnico, individuato
l’importo del contributo medio erogabile, ha eviden-
ziato la possibilità di finanziamento con i fondi a di-
sposizione di un numero massimo di sezioni pari al
50% delle istanze presentate.

Pertanto, considerate le domande ammissibili, il
numero di sezioni finanziabili per ciascuna provincia
è  risultato  il  seguente:

- Alessandria 1
- Asti 2
- Biella 4
- Cuneo 3
- Novara 1
- Verbania  1
- Torino 6
- Vercelli 0 in quanto non è stata presentata nes-

suna  istanza
Il Gruppo tecnico, sulla base dei criteri sopra ri-

portati, ha provveduto ad individuare le istanze di
cui all’allegato elenco (Allegato B) che fa parte in-
tegrante della presente determinazione, quali asse-
gnatarie provvisorie del contributo.

L’assegnazione definitiva del contributo è subordi-
nata alla presentazione dell’autorizzazione al funzio-
namento rilasciato    dalle Autorità competenti e
dell’attestato di  conformità della  struttura  agli  stand-
ards minimi regionali di cui alla D.G.R. n. 2-9002
del 20 giugno 2008 rilasciato da professionista incari-
cato.

Il gruppo tecnico ha terminato i lavori in data 30
luglio 2008.

Tutto ciò  premesso e  considerato

IL DIRETTORE

visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “indirizzo poli-
tico amministrativo. Funzioni e responsabilità” e 16
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali genera-
li”);

visto l’art. 23 della L.R. 51/1997 “Norme sull’orga-
nizzazione degli uffici e sull’ordinamento del perso-
nale  regionale”.

visto l’art. 6 della L. 241/1990 e s.m.i. “Nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di
diritto  di  accesso ai  documenti  amministrativi”;

vista la D.G.R. n. 2-9002 del 20 giugno 2008 con
la quale sono stati approvati gli “Standard minimi
del servizio socio-educativo per bambini da due a
tre anni denominato ”sezione primavera"";

vista la D.G.R. n. 3-9003 del 20 giugno 2008 con
la quale  è stata  approvata  l’Intesa  con  l’Ufficio  Sco-
lastico Regionale per il Piemonte per la prosecuzio-
ne nell’anno scolastico 2008-2009, della sperimenta-
zione del servizio socio-educativo per bambini di età
compresa tra i 24 e i 36 mesi e denominato “sezione
primavera”;

vista la D.D. n. 260 del 30 giugno 2008 con la
quale è stato approvato il bando per la “Prosecuzio-
ne della sperimentazione del servizio socio-educativo
per bambini di eta’ da 24 a 36 mesi denominato
”sezioni primavera" - anno scolastico 2008/2009" ed
i relativi Allegati: Modulo di richiesta finanziamento
e   Scheda   descrittiva a valere   per l’attivazione di
nuove  “sezioni primavera”.

determina

- di prendere atto che, a seguito dell’approvazione
del bando per  l’attivazione di nuove “sezioni Prima-
vera ” nelle scuole dell’infanzia statali e paritarie
piemontesi e negli asili nido o micronido comunali o
convenzionati con i comuni del Piemonte, sono per-
venute n. 40 istanze specificate nell’elenco allegato
(Allegato A) parte integrante della presente determi-
nazione.

- di escludere, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal gruppo tecnico ristretto istituito dall’Intesa sigla-
ta con l’Ufficio Scolastico regionale per il Piemonte
in  data  23 giugno  2008, le istanze presentate da:

- Asilo nido comunale di Santhià in quanto l’istan-
za  è  pervenuta oltre  il  termine del 16  luglio 2008;

- Scuola dell’infanzia paritaria Sacro Cuore di Tor-
tona in quanto  l’istanza è pervenuta oltre il termine
del 16 luglio  2008;

- Scuola dell’infanzia paritaria Maria Immacolata
di Tortona in quanto la domanda è risultata priva
dei seguenti elementi essenziali: progetto didattico e
schema grafico  distributivo dei locali;
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- Scuola dell’infanzia paritaria Collegio San Giu-
seppe di Torino in quanto il numero dei bambini
iscritti è inferiore al minimo previsto dagli standards,
di cui alla deliberazione di giunta regionale n. 2-
9002  del 20 giugno  2008.

- di approvare  l’elenco  provvisorio  delle Istituzioni
ammesse a contributo e di cui all’allegato (Allegato
B) che costituisce parte integrante della presente de-
terminazione;

- di  demandare  a  successivi  atti:
- l’approvazione dell’elenco definitivo dei benefi-

ciari in seguito all’acquisizione del titolo autorizzati-
vo al funzionamento, rilasciato dalle Autorità com-
petenti, e l’attestato di conformità della struttura agli
standard minimi regionali di cui alla D.G.R. n. 2-
9002  del 20 giugno  2008

- l’impegno di  spesa sul  capitolo  n. 187246.
La presente determinazione sarà pubblicata sul

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Ludovico Albert

Allegato
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Codice DA1501
D.D. 4 agosto 2008, n. 345

FSE 2007/2013 - Asse IV - Bando per Master universi-
tari di I e II livello anno accademico / formativo 2008/2009
di cui alla DGR 66 - 9392 del 1/08/08.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare il bando per i Master universitari di
I e II   livello   per l’anno   accademico /   formativo
2008/09 di cui all’allegato “A” , i modelli per la pre-
sentazione dei progetti, di cui all’allegato “B” e il
manuale di valutazione ex ante, di cui all’allegato
“C”. Gli allegati “A”, “B” e “C” sono parte inte-
grante della  presente  determinazione.

Per gli impegni di spesa di Euro 1.700.000,00 si
farà  fronte con  successivi  provvedimenti.

La presente Determinazione Dirigenziale verrà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.
16 del DPGR n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Ludovico Albert

Gli allegati “A”, “B” e “C” sono pubblicati sul sito della
Regione Piemonte all’indirizzo http://www.regione.pie-
monte.it/formaz/dirreg08.htm (ndr)

Codice DA1606
D.D. 5 agosto 2008, n. 193

L.R. 21/97 e s.m.i. - Approvazione della modulistica per
la presentazione delle candidature per il progetto “botte-
ga scuola” 2008/2009 di cui alla D.G.R. n. 36-9362
dell’1/08/2008.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare, per la presentazione delle candidatu-
re per il progetto “bottega scuola” 2008/2009 di cui
alla D.G.R. n. 36 - 9362 dell’1/08/2008, la relativa
modulistica  allegata alla presente determinazione  per
farne  parte  integrante:

Allegato A:  Modulistica per la presentazione della
candidatura per  la  partecipazione  al progetto “botte-
ga scuola” 2008/2009 riservato  ad  un  numero indica-
tivo di 100 imprese dell’Eccellenza Artigiana dei set-
tori: legno, restauro ligneo, ceramica, vetro, stampa
e legatoria,  metalli pregiati pietre  dure e  lavorazioni
affini,   tessile e   abbigliamento, strumenti   musicali,
metalli comuni, altre attivita’, conservazione e re-
stauro in edilizia, decorazione su manufatti diversi,
alimentare (Pasticceria e Gelato, Cioccolato Cara-
melle Torrone, Caseario, Distillati Liquori, birra e
Prodotti di Torrefazione, Gastronomia e prodotti
sotto vetro, Pasta  fresca, Panificazione, Salumi).

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi

dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 16 del DPGR n.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice DA1903
D.D. 5 agosto 2008, n. 233

L.R. 26/93, artt. 3 e 4 - Riapertura termini per la con-
cessione di contributi per la realizzazione di aree sosta a
favore della popolazione zingara - Presa d’atto  della
disponibilita’ economica e riapprovazione della moduli-
stica per la presentazione delle domande - Anno 2008.

Premesso che:
- la Legge Regionale 10 giugno 1993, n. 26 disci-

plina gli interventi a favore della popolazione zinga-
ra allo scopo di salvaguardarne l’identità etnica e
culturale e facilitarne, nel rispetto della reciproca co-
noscenza   e   convivenza, il progressivo inserimento
nella  comunità  regionale;

- l’articolo 2 - comma 1 - della citata norma stabi-
lisce che la Regione Piemonte, al fine di assicurare
il diritto al nomadismo ed alla stanzialità degli zin-
gari all’interno del territorio regionale, eroghi finan-
ziamenti a favore di Comuni, Consorzi e Comunità
Montane per  la realizzazione  di  aree per  la  sosta;

- la Giunta Regionale con propria deliberazione n.
36-6499 del 23 luglio 2007, per dare attuazione a
quanto prescritto dalla legge, ha approvato gli indi-
rizzi  ed i criteri  per la  concessione  dei  succitati con-
tributi per la nuova costruzione, ristrutturazione ed
ampliamento  delle  aree destinate  alla  sosta;

- con Determinazione Dirigenziale n. 276/30.1 del
primo agosto 2007 ha definito le modalità per la
presentazione dei progetti, i criteri di valutazione de-
gli stessi, la modulistica nonché le procedure per la
successiva concessione dei relativi  contributi;

- a seguito della verifica formale sull’ammissibilità
dei progetti in conformità alle disposizioni del ban-
do, con successivi atti dirigenziali, sono state asse-
gnate ai soggetti idonei i relativi contributi, impe-
gnando le rispettive risorse con D.D. n. 307 del 12
settembre 2007 (impegno n. 3894) e con D.D. n. 310
del 13 settembre  2007  (impegno n. 3911).

Preso  atto che:
- in relazione ai contributi assegnati con i  rispetti-

vi atti dirigenziali risultano a tutt’oggi sul cap.
225276/07 disponibilità finanziarie   per un importo
complessivo pari a  Euro 416.500,00;

- la Giunta Regionale, in base alle richieste prove-
nienti dal territorio, con provvedimento n. 65-9391
del 1 agosto 2008 ha ritenuto conveniente riaprire i
termini di presentazione delle domande per la realiz-
zazione di interventi volti alla nuova costruzione,  ri-
strutturazione e/o ampliamento di aree sosta per la
popolazione zingara, di cui agli artt. 3 e 4 della L.R.
26/93;

Considerato  che:
- con Determinazione Dirigenziale n. 276/30.1 del

1° agosto 2007 è stato approvato l’Allegato A, con-
tenente: gli obiettivi, i destinatari del contributo, la
tipologia degli interventi ammessi a finanziamento, le
caratteristiche tecniche delle aree sosta ed i criteri di
selezione;

- con il medesimo atto è stata approvata la modu-
listica contenente la “Domanda di contributo” (Mo-
dello A/1), la “Dichiarazione sostitutiva atto di noto-
rietà della disponibilità dell’area oggetto d’interven-
to” (Modello A/2), la “Richiesta di deroga alle di-
mensioni dell’intervento richiesto” (Modello A/3) ed
i  “Criteri di  selezione”  (Modello  A/4);

- al suddetto Allegato A ed alla modulistica predi-
sposta  è necessario apportare taluni  modesti adegua-
menti  cosi’ riassumibili:

* Allegato A - punto 1, tra gli obiettivi viene ri-
chiamata la D.G.R. 65-9391 del 1 agosto 2008 di ri-
apertura dei termini e la nuova dotazione finanzia-
ria;

* Allegato A - punto 6, il Prezzario regionale di
riferimento è l’edizione 2008 (Agg. 12/2007) anziché
ed.  2006;

* Allegato A - punto 7, la nuova scadenza è fissa-
ta per il 30 settembre 2008 anziché il 1° ottobre
2007;

* Allegato A - punto 7, l’indirizzo a cui inoltrare
la domanda è “Regione Piemonte - Direzione Politi-
che Sociali e Politiche per la Famiglia - Settore
”Promozione della rete delle strutture, vigilanza e
controllo sulla qualità dei servizi" anziché “Regione
Piemonte - Direzione  Politiche  Sociali  - Settore Pro-
grammazione;

* Allegato A - punto 9, lo stanziamento disponibi-
le è di  Euro  416.500,00, anziché di  Euro 750.000,00;

* Allegato A  - punto  13, il Responsabile del trat-
tamento dati personali non è più individuato nel Di-
rettore regionale vicario ma nel Dirigente di Settore;

* Modello A/1  - pag. 1,  laddove oltre  alla  D.G.R.
n. 36-6499 del 23.07.2007 viene aggiunto il richiamo
della  D.G.R. n. 65-9391 del 1  agosto 2008  di  riaper-
tura  termini del bando e  richiamata la denominazio-
ne  della Direzione con  le  nuove  deleghe assunte;

* Modello A/1 - pag. 1, laddove viene definito nel
30 settembre 2008 il nuovo termine per la presenta-
zione  delle  domande  di  contributo;

* Modello  A/1 - pag. 2, il Calcolo sommario della
spesa dovrà essere redatto sulla base del Prezzario
regionale - ed. 2008 (Agg. 12/2007) anziché nell’edi-
zione  2006;

* Modello A/1 - pag. 2, lo spazio per apporre la
data  non  sarà più  riferita  all’anno 2007  ma bensi’ al
2008;

* Modello A/1 -  pag.  2 e Modello A/3 laddove si
individua nel Dirigente di Settore il nuovo Respon-
sabile  del trattamento  dati  personali.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

- Visto il  D.Lgs.  30.3.2001  n. 165;
- Visto l’art. 22 della  L.R. 51/97;
- Vista la  L.R. 7/2001
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate e in

conformità con gli indirizzi in materia e gli obiettivi
individuati con DGR n. 36-6499 del 23 luglio 2007 e
DGR  n. 65-9391 del 1  agosto 2008,

determina

- di prendere atto che la Giunta Regionale,
nell’ambito delle sue politiche di sostegno a tutela
delle fasce deboli di   popolazione, ha   adottato la
D.G.R. n. 36-6499 del 23 luglio 2007 contenente gli
indirizzi ed i criteri per l’ammissibilità all’erogazione
dei contributi per interventi a favore della popola-
zione zingara ai sensi della L.R. 26/93 e che a segui-
to delle  economie conseguite ne  ha  riaperto i termi-
ni fino al 30 settembre 2008 con successiva D.G.R.
n. 65-9391 del 1°  agosto 2008;

- di riapprovare le modalità per la concessione dei
contributi, le indicazioni per la presentazione dei
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progetti delle aree sosta per la popolazione nomade
ed i punteggi relativi alla valutazione dei progetti,
come da Allegato A e relativa modulistica (Modelli
A/1, A/2, A/3 ed A/4), parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, già approvati con atto
dirigenziale n.  276/07, a seguito  delle modeste varia-
zioni connesse con la riapertura dei termini del ban-
do  per  l’anno  2008;

- di prendere atto che al finanziamento degli in-
terventi risultati idonei si farà fronte con la somma
complessiva di Euro 416.500,00, di cui Euro
114.000,00 già impegnati con DD. n. 307/30.03 del 12
settembre 2007 sul Cap. 22527/07 (Impegno  n.  3894)
e di Euro 302.500,00 già impegnati con DD. n.
310/30.03 del 13 settembre 2007, sul Cap. 22527/07
(Impegno  n. 3911).

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o  dall’intervenuta piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 16 del
DPGR n. 8/R/2002, e sul sito Internet della Regione
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Eriberto Naddeo

Allegato
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali della Giunta regionale,
operative dal 1° ottobre 2007

DA0500 Direzione AFFARI  ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA
DA0501 Settore  Autonomie  locali
DA0502 Settore  Polizia locale
DA0503 Settore  Attivita’  amministrativa a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni regionali
DA0504 Settore  Attivita’  giuridico-legislativa  a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni  regionali
DA0505 Settore  Protocollo ed archivio  generali
DA0506 Settore  Contenzioso  amministrativo
DA0507 Settore  Avvocatura

DA0600 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA  GIUNTA  REGIONALE
DA0601 Settore  Relazioni  esterne della Giunta  regionale
DA0602 Settore  Ufficio  stampa  della Giunta  regionale
DA0603 Settore  Comunicazione istituzionale della  Giunta regionale
DA0604 Settore  Ufficio  relazioni  con  il  pubblico  e  raccordo sportelli  al  cittadino

DA0700 Direzione RISORSE UMANE  E PATRIMONIO
DA0701 Settore  Organizzazione
DA0702 Settore  Formazione del personale
DA0703 Settore  Reclutamento, mobilita’ e  gestione  dell’organico
DA0704 Settore  Stato giuridico ed ordinamento  del personale
DA0705 Settore  Servizi generali  operativi
DA0706 Settore  Trattamento economico del  personale
DA0707 Settore  Trattamento pensionistico previdenziale  ed  assicurativo del personale
DA0708 Settore  Beni mobili
DA0709 Settore  Patrimonio  immobiliare
DA0710 Settore  Tecnico
DA0711 Settore  Sicurezza sedi ed  ambienti  di  lavoro  - Prevenzione  e  protezione  dal rischio
DA0712 Settore  Economato - Autocentro  - Centro  Stampa
DA0713 Settore  Attivita’  negoziale e contrattuale  - Espropri  - Usi civici

DA0800 Direzione PROGRAMMAZIONE  STRATEGICA, POLITICHE  TERRITORIALI  ED EDILIZIA
DA0801 Settore  Programmazione regionale
DA0802 Settore  Statistico  regionale
DA0803 Settore  Valutazione  progetti e  proposte  di  atti di  programmazione negoziata
DA0804 Settore  Osservatorio  statistico indicatori fisici  enti  locali
DA0805 Settore  Pianificazione territoriale  regionale
DA0806 Settore  Pianificazione territoriale  operativa
DA0807 Settore  Sistema informativo  territoriale
DA0808 Settore  Informatizzazione  degli  strumenti  urbanistici  - Archivio
DA0809 Settore  Cartografico
DA0810 Settore  Vigilanza urbanistica
DA0811 Settore  Accordi di  programma  ed  esami  di  conformita’  urbanistica
DA0812 Settore  Studi,  regolamenti e  programmi  attuativi in  materia  urbanistica
DA0813 Settore  Verifica  ed  approvazione strumenti  urbanistici
DA0814 Settore  Urbanistico  territoriale  - Area Metropolitana
DA0815 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Torino
DA0816 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Alessandria
DA0817 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Asti
DA0818 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Vercelli
DA0819 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Cuneo
DA0820 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Novara
DA0821 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Biella
DA0822 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Verbania
DA0823 Settore  Pianificazione paesistica
DA0824 Settore  Gestione  beni ambientali

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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DA0825 Settore  Osservatorio  dell’edilizia
DA0826 Settore  Attuazione  degli  interventi  in  materia di  edilizia
DA0827 Settore  Disciplina  e  vigilanza sulla gestione  del patrimonio  e sugli  enti  in  materia di  edilizia
DA0828 Settore  Programmazione e localizzazione delle  risorse
DA0900 Direzione BILANCIO
DA0901 Settore  Bilanci
DA0902 Settore  Ragioneria
DA0903 Settore  Tributi - addizionali e  compartecipazione  al  gettito erariale
DA0904 Settore  Fiscalita’  passiva
DA0905 Settore  Controllo gestioni  delegate
DA0906 Settore  Cassa economale

DA1000 Direzione AMBIENTE
DA1001 Settore  Politiche  di  prevenzione,tutela  e  risanamento  ambientale
DA1002 Settore  Sistema informativo  ambientale  e  valutazione  impatto ambientale
DA1003 Settore  Grandi rischi industriali
DA1004 Settore  Risanamento acustico ed  atmosferico
DA1005 Settore  Programmazione gestione  rifiuti
DA1006 Settore  Tecnologie di  smaltimento e  recupero
DA1007 Settore  Programmazione interventi  di  risanamento  e  bonifiche
DA1008 Settore  Programmazione e risparmio  in  materia energetica
DA1009 Settore  Pianificazione delle risorse  idriche, bilancio  idrico e  disciplina delle utilizzazioni
DA1010 Settore  Rilevamento, controllo, tutela  e  risanamento delle acque-disciplina degli  scarichi
DA1011 Settore  Disciplina  dei servizi  idrici-opere fognarie, di  depurazione  e  acquedottistiche
DA1012 Settore  Pianificazione aree  protette
DA1013 Settore  Gestione  aree protette

DA1100 Direzione AGRICOLTURA
DA1101 Settore  Programmazione in  materia di  agricoltura
DA1102 Settore  Tutela  e  valorizzazione  dei prodotti agricoli
DA1103 Settore  Sviluppo agro-industriale
DA1104 Settore  Politiche  comunitarie
DA1105 Settore  Sviluppo delle  produzioni animali
DA1106 Settore  Sviluppo delle  produzioni vegetali
DA1107 Settore  Fito-sanitario  regionale
DA1108 Settore  Servizi di  sviluppo  agricolo
DA1109 Settore  Politiche  delle strutture  agricole
DA1110 Settore  Infrastrutture  rurali  e territorio
DA1111 Settore  Avversità  e  calamità naturali
DA1112 Settore  Carburanti  agricoli agevolati
DA1113 Settore  Caccia  e  pesca

DA1200 Direzione TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITÀ  ED INFRASTRUTTURE
DA1201 Settore  Pianificazione dei trasporti
DA1202 Settore  Viabilità  ed  impianti  fissi
DA1203 Settore  Trasporto pubblico locale
DA1204 Settore  Navigazione  interna e  merci
DA1205 Settore  Grandi infrastrutture e  ferrovie

DA1300 Direzione INNOVAZIONE, RICERCA  ED UNIVERSITÀ
DA1301 Settore  Università ed  istituti scientifici
DA1302 Settore  Sistemi informativi  ed  informatica
DA1303 Settore  Utenze

DA1400 Direzione OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE
DA1401 Settore  Opere pubbliche
DA1402 Settore  Infrastrutture  e  pronto  intervento
DA1403 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Torino
DA1404 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Alessandria
DA1405 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Asti
DA1406 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Cuneo
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DA1407 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Novara
DA1408 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Vercelli
DA1409 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Verbania
DA1410 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Biella
DA1411 Settore  Protezione  civile
DA1412 Settore  Difesa assetto idrogeologico
DA1413 Settore  Pianificazione difesa del suolo
DA1414 Settore  Sbarramenti fluviali di  ritenuta  e  bacini  di  accumulo
DA1415 Settore  Gestione  delle  attivita’ strumentali  per  l’economia  montana e  le  foreste
DA1416 Settore  Politiche  comunitarie
DA1417 Settore  Politiche  forestali
DA1418 Settore  Economia  montana - Cuneo
DA1419 Settore  Gestione  proprietà forestali regionali  e vivaistiche - Vercelli
DA1420 Settore  Antincendi  boschivi e  rapporti  con  il  Corpo  forestale dello  Stato - Novara
DA1421 Settore  Idraulica forestale e  tutela  del territorio  - Alessandria

DA1500 Direzione ISTRUZIONE, FORMAZIONE  PROFESSIONALE E LAVORO
DA1501 Settore  Attività  formativa
DA1502 Settore  Gestione  amministrativa attività formative
DA1503 Settore  Standard formativi - Qualità  e orientamento professionale
DA1504 Settore  Servizi alle  politiche  per  l’occupazione e per la promozione  dello  sviluppo locale
DA1505 Settore  Sviluppo dell’imprenditorialità
DA1506 Settore  Osservatorio  del mercato del lavoro
DA1507 Settore  Istruzione
DA1508 Settore  Edilizia scolastica

DA1600 Direzione ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DA1601 Settore  Osservatorio  settori produttivi industriali
DA1602 Settore  Valorizzazione  dei sistemi  produttivi locali
DA1603 Settore  Promozione  e  sviluppo delle  P.M.I.
DA1604 Settore  Pianificazione e  verifica dell’attivita’ estrattive
DA1605 Settore  Sistema informativo  - Osservatorio  dell’artigianato
DA1606 Settore  Disciplina  e  tutela  dell’artigianato
DA1607 Settore  Promozione-sviluppo e  credito dell’artigianato

DA1700 Direzione TURISMO, COMMERCIO  E SPORT
DA1701 Settore  Programmazione ed  interventi  dei settori commerciali
DA1702 Settore  Tutela  del consumatore - Mercati all’ingrosso ed  aree  mercatali
DA1703 Settore  Rete carburanti e  commercio  su aree  pubbliche
DA1704 Settore  Promozione  e  credito al  commercio
DA1705 Settore  Coordinamento della  promozione domanda  turistica  - Organizzazione  degli eventi

promozionali
DA1706 Settore  Offerta turistica-Interventi  comunitari in  materia  turistica
DA1707 Settore  Organizzazione  turistica  - Turismo sociale - Tempo libero
DA1708 Settore  Sport
DA1709 Settore  Programmazione-sviluppo interventi  relativi alle  terme  - Acque minerali

DA1800 Direzione CULTURA
DA1801 Settore  Biblioteche  - Archivi  ed  istituti culturali
DA1802 Settore  Soprintendenza  beni librari
DA1803 Settore  Musei e  patrimonio  culturale
DA1804 Settore  Promozione  attività culturali
DA1805 Settore  Spettacolo
DA1806 Settore  Promozione  del patrimonio  culturale  e  linguistico
DA1807 Settore  Museo regionale  di  scienze  naturali

DA1900 Direzione POLITICHE  SOCIALI  E POLITICHE  PER  LA FAMIGLIA
DA1901 Settore  Programmazione e promozione interventi  a  sostegno  della persona e  della  famiglia e  per

la qualificazione del personale socio assistenziale
DA1902 Settore  Verifica  e  finanziamento attività enti  gestori istituzionali
DA1903 Settore  Promozione  della rete  delle  strutture, vigilanza e  controllo sulla  qualità dei servizi
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DA1904 Settore  Promozione  attivita’  altri  soggetti pubblici e  del privato sociale

DA2000 Direzione SANITÀ
DA2001 Settore  Igiene e sanità pubblica
DA2002 Settore  Prevenzione  sanitaria negli  ambienti  di  vita e  lavoro
DA2003 Settore  Sanità  animale e  igiene degli  allevamenti
DA2004 Settore  Vigilanza e  controllo degli  alimenti di  origine  animale
DA2005 Settore  Programmazione sanitaria
DA2006 Settore  Emergenza sanitaria
DA2007 Settore  Assetto istituzionale ed  organi  collegiali
DA2008 Settore  Edilizia ed attrezzature sanitarie
DA2009 Settore  Gestione  e risorse finanziarie
DA2010 Settore  Osservatorio  prezzi e  monitoraggio  del  patrimonio  aziendale sanitario
DA2011 Settore  Ispettivo e controllo  di  qualità  in  materia sanitaria
DA2012 Settore  Assistenza ospedaliera  e  territoriale
DA2013 Settore  Assistenza extra ospedaliera
DA2014 Settore  Assistenza farmaceutica
DA2015 Settore  Organizzazione, personale e  formazione  delle  risorse umane

SA0100 Direzione GABINETTO DELLA  PRESIDENZA DELLA  GIUNTA  REGIONALE
SA0101 Settore  Rapporti Stato  Regioni
SA0102 Settore  Supporto al coordinamento delle  politiche comunitarie  per l’accesso  ai fondi strutturali -

Ufficio  di  Bruxelles
SA0103 Settore  Ufficio  di  Roma
SA0104 Settore  Affari internazionali e  comunitari
SA0105 Settore  Rapporti con  società  a partecipazione regionale

SA0200 Direzione CONTROLLO  DI GESTIONE

SF5 Struttura flessibile regionale  La  Venaria Reale ed  altri  beni culturali
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Roberto Falco
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi

Abbonamenti Daniela Romano Rosario Copia, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Il complesso architettonico, nato come Certosa nel XII secolo,
fu rimaneggiato a metà Settecento,

su progetto degli architetti Gallo e Vittone.
In seguito ai saccheggi delle truppe francesi e l’abbandono da parte

dei certosini, dal 1837 Carlo Alberto di Savoia la trasformò in residenza reale
e Vittorio Emanuele II  la adibì a residenza estiva di caccia.
Attualmente sono in corso interventi di restauro e recupero

dell’intero complesso, ma sono visitabili le stanze della Famiglia reale,
i ruderi della Certosa e la Cappella reale.
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